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In  allegato cartaceo le matrici delle simulazioni di terza prova.
RELAZIONE GENERALE

IL LICEO DI FAENZA

Questo Liceo, già “Liceo E.Torricelli”, ha assunto la denominazione di “Liceo Torricelli - Ballardini Faenza”, in seguito alla fusione con l’Istituto“G. Ballardini”. E’ il liceo statale più antico della Romagna ed uno dei più antichi d'Italia. Il Palazzo degli Studi, che tuttora lo ospita, fu sede dal XVII al XVIII secolo di una scuola di Gesuiti e dal 1803 al 1814 del Liceo Dipartimentale del Rubicone. Il Liceo di Faenza nacque nel 1860, subito dopo l'annessione al Regno Sabaudo ed assunse nel 1865 la denominazione di Regio Liceo Torricelli. Nel 1887 anche il ginnasio municipale diventò regio e venne annesso al Liceo.

Per oltre un secolo il Liceo è stato il luogo della formazione della classe dirigente locale. Fra i docenti celebri del “Torricelli” ricordiamo Isidoro del Lungo, Severino Ferrari, Giuseppe Cesare Abba, Gaetano Salvemini, Giuseppe Saitta, Ernesto de Martino. Fra gli alunni, Alfredo Oriani e Dino Campana.

STORIA E CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO LINGUISTICO

Nel 1982, conformemente al D.P.R. 419 del 1974 (Decreti Delegati) alla tradizionale sezione classica si affiancò una maxisperimentazione linguistica autonoma, che fu modificata nel 1989. Nel 1995 i corsi sperimentali si sono dovuti adeguare ai programmi Brocca. Dal 1 settembre 2010 è in atto la riforma della scuola attuata dal ministro Gelmini. In seguito a tale riforma il liceo linguistico ha assunto la fisionomia di un liceo autonomo.

Affluiscono al Liceo di Faenza alunni del comprensorio di Faenza e anche di comprensori limitrofi, di provenienza sociale composita, con livello di scolarizzazione familiare media o medio-alta, solitamente abbastanza motivati allo studio ed interessati prevalentemente alle lingue straniere. 

Rispetto al quadro orario ministeriale, sono stati operati, usufruendo delle opportunità offerte dall’autonomia scolastica, alcuni cambiamenti dell’orario con la finalità di potenziare gli insegnamenti di prima e seconda lingua (Inglese e Tedesco). Tali cambiamenti vengono effettuati, conformemente alle disposizioni ministeriali.

Il piano orario seguito nei cinque anni dalla classe è il seguente:

	Materie
	1ª
	2ª
	3ª
	4ª
	5ª
	Prove

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	s o

	Latino
	2
	2
	
	
	
	 o

	Lingua e cultura inglese
	4
	4
	4
	4
	4
	s o

	Lingua e cultura tedesca
	4
	4
	4
	4
	4
	s o

	Lingua e cultura spagnola
	3
	3
	4
	4
	4
	s o

	Storia e Geografia
	4
	2
	
	
	
	o

	Storia
	
	
	2
	2
	2
	o

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2
	o

	Matematica (con Informatica al biennio)
	3
	3
	3
	2
	2
	 o

	Fisica
	
	
	
	2
	2
	o

	Scienze naturali
	
	2
	2
	2
	2
	o

	Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2
	o

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	1
	1
	p

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	o

	Totale
	27
	27
	30
	30
	30
	


Gli insegnamenti delle tre Lingue Straniere sono stati tutti gli anni supportati per un’ora settimanale dalla compresenza col conversatore di madrelingua.

A partire dal terzo anno, è stato effettuato l’insegnamento CLIL (Content and Language Integrtated Learning) in Scienze (Inglese) e dal quarto anno anche in Storia dell’arte (Tedesco).

OBIETTIVI GENERALI
All’inizio dell’anno scolastico, nelle riunioni dipartimentali e successivamente nel Consiglio di classe, sono stati messi a punto, oltre a finalità e obiettivi specifici di insegnamento di ogni area culturale, anche obiettivi trasversali, comuni a tutte le discipline, che possono essere riassunti in:

a) obiettivi di carattere relazionale;

b) apprendimento di un corretto metodo di lavoro;

c) capacità di comprendere ed elaborare testi; 

d) favorire e consolidare l’acquisizione di una corretta esposizione scritta e orale;

e) acquisizione e potenziamento delle capacità di sintesi;

f) consolidamento della capacità di astrazione;

g) acquisizione e potenziamento delle capacità critiche;

h) potenziamento della capacità di storicizzare e contestualizzare;

i) capacità di individuare collegamenti tematici interdisciplinari e di organizzare percorsi di ricerca. 

STORIA DELLA CLASSE 

La classe 5^BL (dal 2013/2104 la classe è identificata dal corso BL, mentre negli anni precedenti dal corso D) è composta da 31 alunni, ventisei femmine e cinque maschi.

Ecco la variazione del numero degli studenti nel corso del quinquennio:

	
	n° alunni inizio AS
	n° alunni trasferiti in corso d’anno ad altro Istituto
	n° alunni respinti
	n° alunni ripetenti o provenienti da altre scuole
	n° totale alunni promossi alla classe successiva

	classe 1^D
	29 (25 F 4 M)
	1
	
	2
	30

	classe 2^D
	30 (26 F 4 M)
	1
	1
	
	28

	classe 3^BL
	28 (24 F 4 M)
	
	
	
	28

	classe 4^BL
	31 (26 F 5 M)
	
	
	3 (da altra classe ling ripetenti.)
	31

	classe 5^BL
	31 (26 F 5 M)


	
	//
	//
	//


Tre alunne abitano a Castelbolognese, due alunne a Riolo Terme, due alunne a Brisighella, una a Bagnara di Romagna, una a Santa Lucia, una a Reda, un alunno a Russi, un alunno a Solarolo,  i restanti 19 sono di Faenza.

STORIA DELLA CLASSE 5^BL: docenti nel quinquennio

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano 

	Pazzi
	Pazzi
	Zangirolami
	Zangirolami
	Zangirolami

	Latino 
	Pazzi
	Pazzi 
	
	
	

	Storia 
	
	
	Valdinoci
	Caroli

(Mongardi )
	Gondoni

	Storia e Geografia 
	Lotti
	Cortecchia
	-
	-
	--

	Filosofia 

	-
	-
	Casadio
	Gondoni
	Gondoni

	Prima lingua (Inglese) 

	Cardelli
	Cardelli
	Cardelli
	Mazzotti
	Mazzotti

	Docente di madrelingua 
	Anderson
	Di Serio
	Di Serio
	Di Serio
	Di Serio

	Seconda lingua (Tedesco) 
	Di Sante
	Sorrentino
	Biscosi
	Menegatti
	Bertozzi

	Docente di madrelingua 
	Meixner
	Balazs
	Balazs
	Balazs
	Balazs

	Terza lingua (Spagnolo)
	Todisco
	Berardi
	Berardi
	Berardi
	Berardi

	Docente di madrelingua 
	Ghersi
	Ghersi
	Ghersi
	Ghersi
	Ghersi

	Matematica (con Informatica al biennio) 
	Burattoni
	  Burattoni
	Gelosi
	Gelosi
	Gelosi

	Fisica 
	
	
	
	Gelosi
	Gelosi

	Scienze naturali
	
	   Scipioni
	Terzi
	Terzi
	Polese

	Storia dell’Arte 
	
	
	Angelini

(Vignoli)
	Montanari
	Erani

	Scienze Motorie 
	Valentini


	Valentini


	Marrapese
	Valentini
	Goni

(Castelli)

	Religione 
	Romboli
	Romboli
	Romboli
	Romboli
	Romboli


.

PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 

Nel corso del quinquennio la classe non ha avuto continuità didattica in tutti gli insegnamenti.

Nel complesso la classe ha risposto in modo positivo alle proposte educativo-didattiche e si è distinta per la partecipazione a diversi progetti effettuati dal consiglio di classe.

Diversi alunni hanno ottenuto certificazioni linguistiche, altri hanno effettuato stage estivi.

La programmazione annuale è stata rallentata, specie nella seconda parte dell’anno, in diverse discipline a causa di attività promosse dall’Istituto e iniziative di orientamento.
In generale la preparazione conseguita è più che sufficiente/discreta, in diversi casi buona. Alcuni alunni presentano una preparazione ottima nelle materie d’indirizzo. 
OBIETTIVI REALIZZATI

Si ritiene che gli obiettivi programmati siano stati complessivamente raggiunti, soprattutto per quanto riguarda l’acquisizione delle conoscenze disciplinari e la capacità di collocare le singole tematiche in quadri di riferimento più ampi. Inoltre, da parte di alcuni alunni, è stato acquisito un metodo di studio autonomo con capacità di rielaborazione personale nelle varie discipline.

CORSI DI RECUPERO SVOLTI

Nel presente anno scolastico sono stati svolti interventi di rinforzo in tedesco e matematica.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI
Scambi, soggiorni e viaggi d’istruzione

· A.S. 2011/12 scambio con la Germania.
· A.S 2012/13 soggiorno studio in Spagna.
· A.S. 2013/14 soggiorno studio a Dublino.
· A.S 2014/15 scambio con la Germania.
· A.S 2015/16 viaggio d’istruzione a Praga.

Certificazioni linguistiche

· 3 alunni hanno conseguito le certificazioni di Inglese “PET”; 7 alunni hanno conseguito il “FIRST”; 5 alunni hanno conseguito l’”Advanced”. Una alunna è in attesa di sostenere l’esame per il “First”. Una alunna è in attesa di sostenere l’esame per il “Proficiency”.

· 6 alunni hanno conseguito per Tedesco il “Zertifikat Deutsch” di livello B1; 1  alunno ha conseguito il livello C1. Una alunna è in attesa di sostenere l’esame per il B1.
· 3 alunni hanno conseguito il livello B1 e 12 alunni il livello B2.

Certilingua

·  7 alunni sono candidati al CertiLingua: attestato europeo di eccellenza per competenze plurilingui e competenze europee/internazionali.

· Lezioni di approfondimento per l’acquisizione di competenze di cittadinanza europea con il prof. Spada.
Iniziative di Alternanza scuola-lavoro
· esperienze di lavoro estivo per diversi alunni sia in terza sia in quarta

Attività, concorsi e corsi

- Partecipazione ad attività di orientamento universitario
- Partecipazione ai Corsi sulla sicurezza per gli stages estivi

- Partecipazione allo Spettacolo –Conferenza- Associazione  S.O.S Donna- Ed.Salute 
- Tutta la classe ha partecipato a Napoli alla competizione letteraria nella trasmissione “Per un pugno di libri” su RAI 3 (2016)
- La classe ha visitato il Museo interreligioso di Bertinoro (2014)
- Alcuni alunni hanno partecipato  alla “100 km del Passatore“ in qualità di interpreti (2014-2015)
- Alcuni alunni hanno partecipato in terza e quarta  al progetto Vap-Vetture a pedali                           (anche  in Francia (2015) 

- Alcuni alunni hanno partecipato al FAI –Giornate di Primavera (2016)

Diversi alunni hanno preso parte come interpreti alla manifestazione faentina Argillà 2014
- Un alunno ha partecipato al concorso dantesco Castellari (2016)

- Incontro con Arianna Ballotta sulla pena di morte (2015)
- Progetto Matebilandia: Matematica a Mirabilandia (2015)
- Incontro con Benedetta Tobagi (2016)
- La classe ha partecipato al Progetto Cibo: diritto per tutti, con conseguente visita all’Expo a Milano   (coinvolte le discipline di religione cattolica e inglese) (2015)
- Due alunne hanno partecipato al concorso Caroli (2015-2016)
- La classe ha partecipato allo spettacolo-concerto Vienna 1770  (2015)

- La classe ha partecipato allo spettacolo-concerto Parigi 1930 (2016)

- Alcuni alunni hanno seguito il corso in lingua inglese di Business, Marketing and Tourism –(2015)

- Alcuni alunni hanno seguito  il corso Scrivere per il Web (2016)

- Alcuni alunni hanno partecipato al corso di Mediazione e traduzione (2014-2015)

- Alcuni alunni hanno partecipato al Corso di poesia (2014)

- Alcune alunne hanno partecipato al concorso   Bancarella (2013-2014).

- Un alunno ha partecipato alle Olimpiadi di Matematica (2013)

- Alcuni alunni hanno partecipato al concorso Juvenes translatores (2015)

- La classe ha partecipato al Workshop ACLE (2014)

- Alcuni alunni hanno collaborato alle attività in occasione degli Open-Days dell’Istituto.
- Alcuni alunni hanno seguito i Corsi di russo di I livello (2013)

- La classe ha partecipato al progetto “Educazione.alla Salute” con incontri con le associazioni AVIS  AIDO ADMO e IOR 
 - La classe ha partecipato a un modulo di diritto sull’Unione Europea tenuto dal prof. Laghi.
-La  classe ha partecipato a vari incontri con associazioni di volontariato del territorio.
-  La classe ha visto il film Las Lenguas de las Mariposas dal libro di Rivas “¿Qué me quieres amor?”(2013)- 
- La classe ha partecipato a spettacoli teatrali in lingua inglese.

Attrezzature e spazi utilizzati
L’aula di classe dotata di computer e proiettore, il laboratorio linguistico e il laboratorio  scientifico – informatico.
FINALITÀ ED OBIETTIVI SPECIFICI DEL LICEO LINGUISTICO 

L'indirizzo linguistico "trae la sua peculiarità dalla presenza di tre lingue straniere, dalla metodologia del loro insegnamento e dall'analisi della cultura europea nelle sue diverse articolazioni".

La caratterizzazione linguistica s'inserisce all'interno di una solida e ampia formazione culturale di base alla cui realizzazione concorrono tre componenti culturali essenziali: linguistico-letterario-artistica, storico-filosofica, matematico-scientifica. La presenza rilevante di discipline comuni ad altri indirizzi vuole contribuire all'innalzamento quantitativo e qualitativo del livello di formazione generale dello studente, a valorizzare e chiarire le sue specifiche inclinazioni, ad elaborare criteri di analisi e strumenti di giudizio critico, a costruire una sua personale identità in grado di interagire criticamente con l'ambiente. Questo è reso possibile dal fatto che ad ogni disciplina, ciascuna secondo la sua specificità, viene data un’impostazione critica, riflessiva, consapevole. In virtù di questo approccio alla conoscenza nelle sue diverse forme, tutte le discipline acquistano pari dignità, in quanto tutte concorrono non tanto ad addestrare, quanto ad insegnare ad imparare, ossia ad acquisire potenzialità trasferibili.

E qui sta la licealità di questo indirizzo, che ha come finalità principale non tanto l'acquisizione di una professionalità specifica, immediatamente spendibile nel mondo del lavoro (una specializzazione esasperata invece di favorire rischierebbe di bloccare o comunque di limitare fortemente le possibilità di inserimento in un mondo del lavoro in continua evoluzione, perché un prodotto finito al termine degli studi strettamente scolastici sarebbe sicuramente obsoleto), quanto piuttosto una formazione con caratteristiche di generalità che consenta allo studente ampie scelte universitarie o para-universitarie, a breve o a lungo termine, non limitate all'ambito strettamente linguistico.

A garantire l'efficacia dell'insegnamento della lingua viva concorrono l'utilizzo delle più recenti tecnologie, la presenza di un lettore di madrelingua, scambi con l'estero, corsi pomeridiani altamente qualificati. Conformemente al profilo educativo e culturale dello studente liceale, si sono perseguiti i seguenti obiettivi:

· Padroneggiare pienamente la lingua italiana.

· Acquisire nelle tre lingue straniere moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
· Riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro. 

· Essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari. 

· Conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni.

· Sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.
· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne.

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.
CRITERI DI VALUTAZIONE

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è attenuti a quelli approvati dal Collegio dei Docenti:
Sufficienza (voto 6) Si riscontra la presenza dei seguenti elementi: conoscenza, anche non rielaborata, degli elementi e delle strutture fondamentali; capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle argomentazioni; capacità di individuare e di utilizzare le opportune procedure operative, argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti.
Insufficienza lieve (voto 5) Rispetto agli elementi richiesti per la sufficienza permangono lacune di fondo che rendono incerto il possesso di questi elementi; ovvero si riscontrano incertezze di fondo relativamente alle procedure operative, argomentative o applicative; ovvero si riscontrano errori diffusi e tali da compromettere la correttezza dell'insieme.
Insufficienza grave (voto inferiore al 5) Manca la conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero si riscontra l’incapacità diffusa o generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire le argomentazioni, ovvero emerge la presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di conoscenze fondamentali in relazione ai programmi svolti.
Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al minimo della sufficienza. Saranno opportunamente valorizzate l'accuratezza e la completezza della preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell'impostazione dei procedimenti operativi (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri concettuali organici e sistematici, il possesso di sicure competenze nei procedimenti operativi (voto 8), la sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l'autonoma padronanza dei procedimenti operativi (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici approfondimenti che manifestino un approccio personale o creativo alle tematiche studiate (voto 10). Le valutazioni di livello massimo potranno altresì essere attribuite anche come punteggio pieno nei casi di prove scritte particolarmente impegnative.
SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME

Il calendario delle prove di simulazione in vista dell’Esame è stato così articolato:

Prima prova: simulazione per tutte le classi conclusive del Liceo in data 23 maggio 2016
Durata: dalla prima all’ultima ora di lezione.

Per la correzione del tema, viene utilizzata la griglia relativa alla produzione, valutando in parti uguali i quattro indicatori.

Seconda e terza prova:
Nel primo quadrimestre si sono esercitate sia la seconda che la terza prova in tutte e tre le lingue straniere.

Seconda prova: nel corso del secondo quadrimestre sono state svolte simulazioni di Seconda prova d'Esame di Inglese

16 marzo 2016: Inglese (6 ore) comprensione e produzione

10 maggio 2016: Inglese (6 ore) comprensione e produzione
Per la correzione della prova di comprensione e produzione le due rispettive griglie di valutazione vengono utilizzate attribuendo il 50% del punteggio a risposte tramite la griglia relativa alla comprensione e il 50% alla composizione tramite la griglia relativa alla produzione. All’interno di ogni griglia gli indicatori sono valutati in parti uguali.

Terza prova:

	Data
	durata
	Discipline coinvolte

	25 febbraio 2016
	3 ore ½ (210 minuti)
	 Tedesco (2), filosofia (3), spagnolo (3), scienze (2)

	14 maggio 2016
	3 ore  ½ 
(210 minuti)
	Tedesco (3), filosofia (2) spagnolo (2), scienze (3)


Criteri di simulazione della Terza prova

· Tipologia prescelta: B

  (domande a  risposta aperta)
· Primo quadrimestre: esercitazioni nell’ambito delle singole materie 

· II quadrimestre:

 -  due simulazioni di tipo pluridisciplinare (vedi pagina successiva)

-   simulazioni nelle ore delle singole materie

· Indicazione numero massimo parole  per le lingue (tolleranza del 10%) o righe per le altre materie

· Due tipologie di domande:

-Definizioni concettuali sintetiche e loro applicazione

   -Prove semplici di analisi testuale relative a testi scelti fra quelli studiati, di cui vengono esplicitati titolo e autore, accompagnati da precise domande

· La correzione della prova valuta in parti uguali le tre seguenti funzioni principali:

1.Contenuto

A. Pertinenza della risposta

B. Completezza della risposta

C. Precisione dell’informazione

2
.Forma

A. Correttezza morfo-sintattica 

B. Lessico: possesso del lessico specifico, proprietà e varietà

3. Organizzazione del testo / Capacità di argomentare 

chiarezza espositiva, coerenza e coesione.

Allegati

     Griglia di valutazione

     Testi delle simulazioni    comuni  di Terza Prova effettuate
Considerando che gli studenti devono rispondere in due lingue straniere, consultando dizionari bilingue e monolingue si è convenuto di fornire un tempo più lungo per lo svolgimento della prova.

E’ previsto l’uso dei dizionari anche per lo svolgimento della parte in lingua inglese di scienze (CLIL)

Per la correzione della terza prova viene utilizzata la griglia in calce al documento.
Percorsi individuali.

Gli studenti sono stati invitati a realizzare un percorso che nasca da un interesse personale e possa coinvolgere anche più discipline, fino ad un massimo di cinque e a svilupparlo in maniera quanto più possibile autonoma.
	       ITALIANO





Prof.ssa Nadia Zangirolami




     RELAZIONE FINALE

Nella classe, che mi è stata affidata in terza, il programma è stato svolto pressoché regolarmente, anche se si è affrontata parzialmente l’ultima unità di letteratura italiana (letteratura della seconda metà del Novecento) prevista dalla programmazione iniziale a causa della vastità del programma stesso e ad alcune interruzioni dell’insegnamento (si considerino le ore cedute per varie attività promosse dall’Istituto).
Gli alunni, che hanno dimostrato un comportamento corretto, hanno partecipato al dialogo educativo con interesse che è andato via via crescendo nel corso degli anni e hanno aderito, seriamente motivati, alle iniziative proposte. Nello scorso febbraio la classe ha partecipato alla registrazione presso la sede RAI di Napoli di una puntata del quiz “Per un pugno di libri” a partire dalla lettura del testo Il morto di Maigret di Simenon. L’impegno è stato lodevole.
Per quanto riguarda i metodi utilizzati, si sono impiegate tutte quelle modalità volte a sollecitare interesse per gli argomenti proposti (lezioni frontali, discussioni, lettura, analisi e commento dei testi, comparazioni). Durante le lezioni sono state incoraggiate letture individuali con l’indicazione di titolo di romanzi che potessero suscitare una viva e autentica curiosità negli alunni. 

Per quanto concerne gli strumenti e i mezzi si è fatto uso del manuale e di testi in fotocopia. 

Gli alunni sono stati sottoposti a verifiche orali e scritte, quest’ultime secondo le varie tipologie suggerite dal Ministero per la prima prova scritta (tipologie A, B, C e D previste dall’Esame di Stato). Per quanto concerne la tipologia A gli studenti sono stati addestrati a elaborare un unico testo compatto, risultato dello sviluppo organico e coeso delle domande proposte dal questionario-traccia, mantenendo comunque la distinzione, segnalata eventualmente da una riga bianca, tra i tre blocchi (Comprensione - Analisi - Interpretazione complessiva e approfondimenti).

Per l’orale si è proceduto con interrogazioni e test scritti validi per l’orale.

Gli obiettivi disciplinari iniziali

1. saper usare correttamente la lingua italiana 

2. saper analizzare testi di tipologie diverse applicando la metodologia appresa nel ciclo di studi  

3. individuare attraverso la lettura intertestuale ed extratestuale nessi esistenti tra testo e contesto storico-culturale 

4. saper esporre in modo chiaro e corretto 

5. saper ricostruire i profili degli autori e le caratteristiche delle correnti utilizzando i dati emersi dall’analisi dei testi, cogliendo le problematiche e i nuclei tematici specifici da autori e correnti 

6. saper integrare in un discorso coerente e organizzato i dati provenienti dalle diverse discipline 

sono stati raggiunti in maniera soddisfacente dalla maggior parte della classe. Qualche alunno presenta però alcune difficoltà soprattutto nella produzione scritta, in particolare sul versante dell’argomentazione e dell’approfondimento critico.

In termini di conoscenze, competenze e capacità la classe ha raggiunto nel suo complesso un livello discreto. Un gruppo ristretto ha ottenuto risultati buoni o più che buoni.
PROGRAMMA SVOLTO

Manuale in uso: Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria, Il piacere dei testi, Paravia, 2012 (volumi 4-5-6).

Dante: edizione a scelta

I Unità. Giacomo Leopardi

Cenni biografici – La formazione e l’esperienza del dolore – Le conversioni e l’evoluzione del pensiero: dal pessimismo storico al pessimismo cosmico – La concezione della natura – La poetica – Le opere. 

Lettura e analisi dei seguenti testi:

dallo Zibaldone:

“La teoria del piacere”, dallo Zibaldone 165-172

“Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza”, dallo Zibaldone 514-516
“Indefinito e infinito”, dallo Zibaldone 1430-1431

“Il vero è brutto”, dallo Zibaldone 1521-1522

“La teoria della visione”, dallo Zibaldone 1744-1747

“Parole poetiche”, dallo Zibaldone 1789
“Ricordanza e poesia”, dallo Zibaldone 1804-1805

“Teoria del suono”, dallo Zibaldone 1927-1930

dai Canti:

“Ultimo canto di Saffo”
“L’infinito”
“A Silvia”
“La quiete dopo la tempesta”
“Il sabato del villaggio”
“Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”
“A se stesso”
“La ginestra” (vv. 1-155)

dalle Operette morali:

“Dialogo della Natura e di un Islandese”
“Dialogo di Tristano e di un amico” 

“Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere”
II Unità. Letteratura dell’Italia unita

Scapigliatura – Il positivismo e il romanzo naturalista in Francia e verista in Italia – G. Verga: brevi cenni biografici; dalla produzione mondana a quella verista, le nuove tecniche narrative ed espressive; l’ideologia verghiana: il «diritto di giudicare» e il pessimismo. Verismo verghiano e naturalismo zoliano. Vita dei campi; il Ciclo dei vinti; I Malavoglia; Novelle rusticane, Mastro-don Gesualdo.

Lettura e analisi dei seguenti testi:

Edmond e Jules de Goncourt, Un manifesto del Naturalismo, da Germinie Lacerteux, Prefazione alla prima edizione

É. Zola, Lo scrittore come «operaio» del progresso sociale, da Le roman expérimental, Prefazione

Lettura e analisi dei seguenti testi di Verga:

“Impersonalità e “regressione””, da L’amante di Gramigna, Prefazione

“Fantasticheria”, da Vita dei Campi, I

“Rosso Malpelo”, da Vita dei Campi, III

“I «vinti» e la «fiumana» del progresso”, da Prefazione ai Malavoglia

“Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”, da I Malavoglia, cap. I

“La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno”, da I Malavoglia, cap. XV (le interpretazioni critiche: Russo, Bárberi Squarotti e Luperini)

“La roba”, da Novelle rusticane, VII

“La tensione faustiana del self-made man”, da Mastro-don Gesualdo, parte I, cap. IV


III Unità. Dante, Divina Commedia
Da Paradiso canti I, III, VI, XI, XII (vv. 1-126), XVII. 


IV Unità. Il Decadentismo

Il poeta della vita moderna: Baudelaire e I fiori del male – Cultura di massa e ruolo del poeta – Un percorso verso l’ignoto: la lirica simbolista – I “poeti maledetti” – La crisi della ragione e l’erompere di una visione frammentata della realtà – L’esperienza italiana: Pascoli (cenni biografici, la poetica del Fanciullino, le opere) e d’Annunzio (il rapporto vita-arte, le opere, la poetica).

Lettura e analisi dei seguenti testi:

C. Baudelaire, “Corrispondenze”, da Les Fleurs du mal, Spleen et Idéal, IV

C. Baudelaire, “L’albatro”, da Les Fleurs du mal, Spleen et Idéal, II
C. Baudelaire, “Perdita d’aureola”, da Lo spleen di Parigi
P. Verlaine, “Arte poetica”, da Jadis e naguère
G. Pascoli:

Una poetica decadente da Il fanciullino
da Myricae

“X Agosto”
“L’assiuolo”
“Novembre”
“Temporale”
“Il lampo”
da Canti di Castelvecchio

“Il gelsomino notturno”
da Poemi conviviali

“Alexandros”
G. d’Annunzio

“La sera fiesolana”, da Alcyone

“La pioggia nel pineto”, da Alcyone
“Il ritratto dell’esteta”, da Il piacere (testo su scheda)

“Un ritratto allo specchio”: Andrea Sperelli ed Elena Muti, da Il piacere, libro III, cap. 2

“Una fantasia «in bianco maggiore»”, da Il piacere, libro III, cap. 3

“La prosa «notturna»”, dal Notturno

 
V Unità. Le avanguardie storiche

I crepuscolari (tematiche e modelli) – Le avanguardie storiche: il Futurismo – La nuova libertà espressiva: Marinetti, Palazzeschi. 

Lettura e analisi dei seguenti testi:

G. Gozzano, Totò Merumeni

F. T. Marinetti

Manifesto del Futurismo 
Manifesto tecnico della letteratura futurista 

“Bombardamento”, da Zang Tumb Tuuum

Palazzeschi

“E lasciatemi divertire!” da L’incendiario

VI Unità. Tecniche, temi e linguaggio nella poesia del Novecento
Ungaretti (cenni biografici, le opere, la poetica) – Montale (cenni biografici, le opere, la poetica) – Saba (cenni biografici, le opere, la poetica)
Lettura e analisi dei seguenti testi:

G. Ungaretti

dall’Allegria

“S. Martino del Carso”
“Soldati”
 “Il porto sepolto”
“I fiumi”
“Veglia”

“Mattina”
E. Montale

da Ossi di seppia

“I limoni”
“Meriggiare pallido e assorto”
“Spesso il male di vivere ho incontrato”
“Forse un mattino andando in un’aria di vetro”
da Le Occasioni

“Dora Markus”
“La casa dei doganieri”

U. Saba
dal canzoniere
“A mia moglie”

“La capra”

“Mia figlia”

VII Unità. Il nuovo romanzo del Novecento
La crisi del personaggio, la problematicità del reale nelle opere di Pirandello (i principi di poetica e le modalità di rappresentazione; i romanzi, le novelle e il teatro – esordi, grottesco, meta-teatro, teatro dei “miti”) e Svevo (cenni biografici, la poetica e le opere)

Lettura e analisi dei seguenti testi:

I. Svevo

da Senilità

“Il ritratto dell’inetto”
da La coscienza di Zeno

“La morte del padre”
“Psico-analisi”
“La profezia di un’apocalisse cosmica”
L. Pirandello

da L’umorismo

“Un’arte che scompone il reale”
da Il fu Mattia Pascal

“Lo «strappo nel cielo di carta» e la «lanterninosofia»”
da Novelle per un anno

“Ciàula scopre la luna”
“Il treno ha fischiato”
da Sei personaggi in cerca d’autore

“La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio”
Argomenti da svolgersi dopo il 15 maggio:

VIII Unità. Percorso tematico: la guerra e la Resistenza

Inquadramento dei seguenti autori (vita e opere), lettura e analisi dei romanzi sotto riportati.
Italo Calvino, I sentieri dei nidi di ragno

Elio Vittorini, Uomini e no

Cesare Pavese, La luna e i falò

Luigi Meneghello, I piccoli maestri
INGLESE PRIMA LINGUA

Prof.ssa Chiara Mazzotti
OBIETTIVI

Obiettivi linguistici

Sviluppo e rafforzamento della competenza comunicativa attraverso attività linguistiche di vario genere (ascolto e lettura con presa di appunti, comprensione scritta con relativa produzione, conversazione ecc.).

Ampliamento delle strutture grammaticali e sintattiche con particolare attenzione allo sviluppo della competenza testuale.

Rafforzamento e approfondimento della competenza lessicale.

L’insegnante madrelingua ha rafforzato gli obiettivi culturali attraverso la lettura e la comprensione di testi su argomenti di attualità e problemi della società.

Dopo un periodo dedicato al ripasso e al consolidamento di aree linguistiche presentate nell’anno precedente, si è continuato il lavoro sul testo letterario avviato all’inizio del triennio secondo i seguenti obiettivi:

a. migliorare la comprensione dei testi attraverso un’analisi di tipo induttivo

b. fornire agli studenti strumenti di analisi generalizzabili

c. rapportare i testi ai loro autori ed attuarne l’inserimento in un quadro storico-letterario di riferimento che va dal Periodo Romantico ai giorni nostri

d. individuare i principali temi e problemi dei periodi studiati

e. perfezionare la conoscenza dei generi letterari a cui appartengono i testi 

CRITERI DIDATTICO-METODOLOGICI

L’analisi dei testi letterari è stata condotta secondo questa sequenza: 

- lettura guidata per giungere alla comprensione del testo 

- analisi della struttura del testo 

- individuazione del/dei temi principali 

- relazione tra testo, autore e contesto storico-letterario 

I testi sono stati analizzati secondo le attività didattiche proposte dai testi in adozione Literature for Life, voll. 1 - 2A – 2B o inserite nelle fotocopie distribuite agli studenti.

SCELTA DEI CONTENUTI

I contenuti sono stati scelti in base all’asse storico-cronologico oggetto di studio nel 5° anno, dal Periodo Romantico ai giorni nostri. All’interno di questi periodi si è cercato di presentare una gamma di testi che fosse il più possibile rappresentativa delle tendenze socio-culturali e letterarie dell’epoca di appartenenza e/o che permettesse di riconoscere la continuità e l’evoluzione dei generi letterari sia a livello tematico che stilistico.

CRITERI DI PREPARAZIONE ALL’ESAME

Per la seconda prova scritta sono state svolte attività di varie difficoltà di comprensione e produzione su argomenti di attualità, arte, letteratura, storia.

Le prove orali sono consistite in colloqui relativi a testi, autori, contesto storico-letterario o al raffronto tra testi e autori studiati e sono state condotte con l’intento di evidenziare anche la riflessione personale.

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI RAGGIUNTI

La docente insegna nella classe, composta da 31 alunni, da due anni. In questi due anni l’attenzione in classe non è stata la stessa per tutti gli alunni. Una metà di essi, infatti, tende ad essere piuttosto passiva e disinteressata.

Lo studio a casa non è mai stato regolare per la quasi totalità degli alunni, ed è stato essenzialmente finalizzato alle verifiche scritte e orali. Tuttavia, i risultati raggiunti sono nel complesso più che sufficienti, in alcuni casi buoni e per quattro studenti molto buoni.

PROGRAMMA SVOLTO

Testi in adozione:
DEBORAH J. ELLIS, 



Literature for Life, voll. 1 - 2A – 2B



Loescher, Torino 



JOHN & LIZ SOARS, Headway Digital Upper



Intermediate, O.U.P., Oxford



RAYMOND MURPHY, English Grammar in Use, 


  
- third edition, C.U.P., Cambridge

The Romantic age

· Mary Shelley: “Frankenstein or the Modern Prometheus”, analisi del testo a seguito di lettura integrale durante l’estate.

· William Blake: 

“The Ecchoing Green”
pag. 99

“The Garden of Love”
pagg. 100,101

“London”
pag. 102

-
William Wordsworth:



“Composed upon Westminster Bridge”
pag. 108



“I wandered lonely as a cloud”
pag. 110

-
Samuel Taylor Coleridge:



“The Rime of the Ancient Mariner” parts I, II, IV, VII
pagg. 119,120,121, fotocopie 

-
Percy Bysshe Shelley:



“Ozymandias”
pag. 131



“A Song: Men of England”
pagg. 133,134

-
John Keats:



“When  I have fears that I may cease to be”
pag. 144


The Victorian age

-
Charles Dickens:


“David Copperfield” extract
pagg. 210,211

“Hard Times” extracts
pagg. 218,219,220,221,223

-
Thomas Hardy:


“Tess of the D’Ubervilles” extract

fotocopie

-
Oscar Wilde:


“The Picture of Dorian Gray” extracts

pagg. 255 ( 261, fotocopie

The Beginning of the 20th century

-
William Butler Yeats


“The Wild Swans at Coole
pagg. 442,443


“Sailing to Byzantium”
pagg. 445,446

The Modern age

-
James Joyce:


“Eveline”
recupero dal volume 1


“The Dead” extract
pagg. 453 ( 458


“Ulysses” extracts
pagg.463,464,466,467

-
Thomas Stearns Eliot:


“The Love Song of J.Alfred Prufrock” extract
pagg. 476,477,478


“The Waste Land” extract
pagg.483

-
Virginia Woolf:


“Mrs Dalloway” extract
pagg.501,502,503


“A Room of One’s Own” extract
pagg. 505,506

-
George Orwell:


“Animal Farm” extracts
pagg.531 ( 539

From 1946 to the Present Day

-
Chinua Achebe:


“Things Fall Apart” extract
pagg. 658 ( 661


“Vultures”
recupero dal volume 1

Nel corso del mese di maggio si intende svolgere anche I seguenti autori:

-
Ian McEwan:


“Atonement” extract
pagg.645 ( 651

-
Jack Kerouac:


“On the Road” extract
pagg. 708,709

Relativamente agli autori di cui sopra, sui libri sono stati studiati anche le relative biografie, i “Say it Right”, alcuni Research Documents e i contesti storico-sociali.

La classe ha partecipato ad una conferenza tenuta dall’esperto di madrelingua Joseph Quinn: Joyce’s Four Major Works in Perspective.

Nel corso dell’anno sono stati visti i seguenti film in lingua originale: “The Young Victoria”, “The Hours”, “Animal Farm” (cartoon) allo scopo di promuovere la riflessione e il confronto col mezzo cinematografico.

Conversazione
L’attività dell’insegnante di madre lingua si è prevalentemente esplicata nella conversazione e nell’esercizio della lingua tramite letture di articoli tratti da Internet, da riviste e quotidiani inglesi ed americani, che sono stati oggetto di analisi, presentazioni e discussioni. Sono stati proposti spunti di discussione su argomenti  di attualità anche attraverso brevi video.
L’insegnante ha dedicato anche un buon numero di lezioni al potenziamento della lingua scritta fornendo materiale e svolgendo attività riguardanti testi di tipo argomentativo, narrativo e descrittivo, aiutando così gli  studenti alla produzione personale. A questo scopo sono stati oggetto di discussione in classe anche gli argomenti e i testi delle seconde prove di maturità delle sessioni passate.
TEDESCO SECONDA  LINGUA

Prof.ssa Velia Bertozzi

OBIETTIVI

Gli obiettivi che si è inteso raggiungere si possono così definire:

- rafforzamento della competenza comunicativa scritta attraverso comprensione di testi letterari e non, verificata con quesiti a risposta libera e produzione di testi soprattutto di tipo argomentativo

- rafforzamento della competenza comunicativa orale attraverso conversazione e discussione su argomenti, anche di attualità, attività svolta anche nell’ora settimanale del conversatore di madrelingua

- approfondimento delle strutture grammaticali e sintattiche

- approfondimento lessicale dei brani degli autori trattati

- sviluppo delle abilità di analisi del testo, con particolare riferimento ai testi letterari

- sviluppo delle abilità di collegamento tra i vari brani, trovandone le analogie e le differenze, nonché il rapporto tra letteratura, storia e le altre forme di arte.

- conoscenza dei principali aspetti culturali del paese di cui si studia la lingua.

CRITERI METODOLOGICO – DIDATTICI

In particolare il testo letterario è stato analizzato, tra l’altro secondo le caratteristiche che definiscono i generi e di volta in volta è stato contestualizzato nel periodo storico e culturale di appartenenza, attraverso tabelle e schemi. Ove possibile, si sono proposti film in lingua originale e non, e collegamenti con la musica, fornendo così spunti per ulteriori ampliamenti dell’orizzonte culturale. 

Alcune opere sono state lette integralmente in lingua originale ed analizzate nella loro interezza.

SCELTA DEI CONTENUTI

Lo studio della letteratura nel corso del secondo biennio e quinto anno è stato così articolato:

Nel terzo anno sono stati proposti brani abbastanza semplici della letteratura del Novecento, più vicina tematicamente e linguisticamente alla sensibilità dei ragazzi, per permettere loro di acquisire i primi strumenti di analisi testuale ed il relativo linguaggio specifico.

Il quarto anno è stato dedicato al periodo che va dalla repubblica di Weimar alla letteratura del dopoguerra.

Nel quinto anno sono stati trattati i periodi dallo Sturm und Drang alla Neue Sachlichkeit, colmando così il percorso iniziato in terza.

Sono stati trattati i tre generi letterari principali: narrativa, poesia e teatro, con una maggiore attenzione al quinto anno per i primi due, essendo stati preponderanti i brani teatrali al quarto anno. 

CRITERI DI PREPARAZIONE ALL’ESAME

Nel primo quadrimestre, quando ancora non era nota la materia di seconda prova, sono state assegnate come compito a casa prove d’esame degli anni passati. Nel secondo quadrimestre sono state effettuate esclusivamente simulazioni di terza prova con quesiti di tipologia B.

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI RAGGIUNTI

Sono stata insegnante di questa classe solo nel presente anno scolastico ed ho riscontrato nei primi tempi demotivazione generalizzata, dovuta alla sensazione di non essere in grado in questa materia di affrontare una prova come l’esame di stato. La maggior parte degli studenti si è mostrata disponibile tuttavia a lavorare per recuperare una preparazione che possa permettere loro di affrontare l’esame con adeguati strumenti e strategie. E’ stato quindi intrapreso un percorso inteso sia a colmare alcune lacune linguistiche, sia ad apprendere i contenuti letterari e di civiltà della materia. L’attenzione durante le lezioni non è sempre stata ottimale per tutti i componenti della classe, ma può definirsi accettabile. Ne consegue che il grado di competenza raggiunto è piuttosto diversificato e, per alcuni studenti che mostrano particolare interesse per la materia, raggiunge perfino un livello di eccellenza. 

Permangono tuttavia diversi casi in cui la comunicazione in lingua straniera risulta meno accurata e fluida, effetto di un esercizio spesso solo saltuario e nelle abilità scritte si notano ancora lacune morfosintattiche mai colmate. 

Gli allievi hanno generalmente acquisito le abilità di analisi testuale e di sintesi e sono in grado di operare alcuni collegamenti, sia nell’ambito della materia, sia con altre discipline. 

Poiché si è potuto recuperare dal programma dello scorso anno solo pochi testi, e dovendo coprire l’arco temporale dalla fine ‘700 al ‘900, si è fatta la scelta di analizzare solo una o due opere per ogni movimento letterario ed il programma del XX secolo risulta purtroppo meno approfondito. Si è preferito far leggere di questo secolo due opere in versione integrale ed operare su di esse una analisi ed interpretazione approfondita, piuttosto che inserire più estratti di autori diversi.

Di ogni periodo letterario è stata redatta una scheda riassuntiva che contempla sfondo storico, temi, autori, opere principali e caratteristiche stilistiche.

Nell’ora di conversazione sono stati affrontati temi di attualità trattati sulla base di fotocopie di articoli di giornale.
PROGRAMMA SVOLTO

Testi in adozione

BERGAMASCHI GNANI: Gestern und heute Zanichelli

T.MANN Der Tod in Venedig
F. KAFKA Die Verwandlung
STURM UND DRANG


J. W. von GOETHE

Prometheus (libro di testo pag. 90)

KLASSIK




F. SCHILLER

An die Freude (libro di testo pag. 113)

J. W. von GOETHE

Faust (libro di testo pagg. 124-130)

ROMANTIK



NOVALIS

Heinrich von Ofterdingen (libro di testo pag. 149)

BRÜDER GRIMM

Frau Holle (libro di testo pag. 153)

BIEDERMEIER, JUNGES DEUTSCHLAND UND VORMÄRZ



H. HEINE 

Die schlesischen Weber (libro di testo pag. 188)

G. BÜCHNER

Woyzeck (libro di testo pag. 190)

REALISMUS



G. KELLER

Kleider machen Leute (libro di testo pag. 203)

T. FONTANE
Effi Briest (libro di testo pag. 207)

NATURALISMUS


G. HAUPTMANN

Die Weber (libro di testo pag. 222)

DEKADENZDICHTUNG


H. von HOFMANNSTHAL

Ballade des äußeren Lebens (libro di testo pag. 231)

R. M. RILKE

Der Panther (libro di testo pag. 234)

T. MANN

Der Tod in Venedig (lettura integrale)

HISTORISCHE AVANTGARDE


G. TRAKL

Grodek (libro di testo pag. 269)

G. HEYM

Der Gott der Stadt (libro di testo pag. 271)

F. KAFKA

Die Verwandlung (lettura integrale)
DIE WEIMARER REPUBLIK


E. KÄSTNER

Und wo bleibt das Positive, Herr Kästner? (libro di testopag. 308)
NATIONALSOZIALISMUS UND EXIL
B. BRECHT

Leben des Galilei (libro di testo pag. 338)

DIE NACHKRIEGSZEIT


F. DÜRRENMATT

Der Besuch der alten Dame (libro di testo pag. 382)

SPAGNOLO TERZA LINGUA

Prof.ssa Eugenia Berardi

PREMESSA

La scelta dei contenuti e dei criteri didattico-metodologici è avvenuta conformemente agli obiettivi linguistici e culturali del corso di studi, tenendo in dovuta considerazione il livello di competenza linguistica e l’interesse della classe per gli argomenti e operando un opportuno adeguamento alle linee programmatiche del consiglio di classe.
OBIETTIVI 
Obiettivi linguistici 
a. Sviluppo e rafforzamento della competenza comunicativa attraverso attività linguistiche di vario genere. 

b. Ampliamento delle strutture grammaticali e sintattiche con particolare attenzione allo sviluppo della competenza testuale e della competenza lessicale. 

c. Rafforzamento e approfondimento della competenza di comprensione e analisi di testi letterari per cogliere gli elementi principali relativi al periodo storico-letterario di appartenenza degli autori dei testi stessi.

CRITERI METODOLOGICI-DIDATTICI

Per quanto riguarda gli obiettivi linguistici e culturali sono state eseguite letture con comprensione  e relativa discussione di brani di vario genere e di estratti di materiale in rete o di altre fonti d’interesse.
Per quanto riguarda i testi letterari sono state eseguite letture dal libro  Itinerarios, Literatura e historia entre España e Hispanoamérica, Hoepli, Milano 2012; altre sono state fornite in fotocopia .
Le lezioni sono state svolte in modo frontale partecipato per la spiegazione dei contenuti, la lettura del testo, il commento e la spiegazione di termini. Si è spesso fatto uso di presentazioni in power point nonché della rete e di youtube per la visione di film, cortometraggi e di documentari d’interesse. L’analisi dei testi letterari è avvenuta secondo la modalità della lettura guidata dialogica per la comprensione, con analisi del contenuto, della struttura, della forma ( sia fonologica sia semantico -lessicale e retorica) e delle relazioni che intercorrono tra il testo e l’autore e il contesto  letterario e storico. Il testo narrativo è stato esaminato con particolare attenzione agli aspetti propri di questo genere (ambientazione, personaggi, intreccio, punto di vista ecc). Tutti gli autori, le correnti o i movimenti sono stati presentati attraverso i testi, quasi sempre letti ed analizzati in classe. Solo eccezionalmente é stato trattato il discorso della critica letteraria relativa agli autori ed alle correnti. Non è stata richiesta agli alunni la descrizione dei caratteri di raccolte poetiche o di opere non affrontate in classe; allo stesso modo le biografie degli autori sono state trattate in modo superficiale.
SCELTA DEI CONTENUTI 
Le correnti e movimenti letterari presi in esame sono relative al XIX e  XX secolo, dal Periodo Romantico agli ultimi decenni del 1900. I testi proposti appartengono ad alcuni fra gli autori più significativi delle tendenze socio-culturali e letterarie di queste epoche. Sono stati altresì trattati argomenti di attualità e sociali dalla docente esperta di madre lingua, onde attivare un confronto interculturale e promuovere la capacità di espressione del giudizio critico.

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI RAGGIUNTI 
La classe di lingua spagnola ha  dimostrato nel corso dei quattro anni  in cui sono stata docente di lingua spagnola un buon interesse per la materia e una buona partecipazione al dialogo. Il profitto medio si è attestato su livelli più che discreti; alcuni alunni ottengono risultati da buoni a ottimi. 
Testi in adozione: 

1. PAOLA COLACICCHI, MARIELLA  RAVASINI                                                                         Itinerarios, Literatura e historia entre España eHispanoamérica   Hoepli, Milano, 2012

2. Catalina Ramos Maria José Santos Mercedes Santos                                                                                                ¿Qué me cuentas de nuevo? Nivel1  ¿Qué me cuentas de nuevo?Nivel 2                                                             De Agostini 2016
3. L. Tarricone, N.Giol                                                                                                                        Eso es!Gramática española con ejercicios,                                                                                         Loescher, 2012
4. L.Tarricone

Matricola de Honor B1-B2

Loescher, 2014

PROGRAMMA SVOLTO
	Contenuti/nuclei 

tematici/argomenti 

di ambito generale

Siglo XIX:

Romanticismo


	Temi specifici

-Contexto cultural

-La poesia romantica

La prosa romantica
Il teatro romantico


	Testo usato

 PAOLA COLACICCHI, MARIELLA  RAVASINI                                                                         Itinerarios, Literatura e historia entre España e Hispanoamérica Hoepli, Milano, 2012

Marco histórico y social .p.166,167,168,169,170

Power Point

JOSÉ DE ESPRONCEDA 



de Poesias


“La canciόn del Pirata” 
                                            (fotocopia)
de  El Estudiante de Salamanca 
                                 175
“Don Felix de Montemar”
                              .  176
GUSTAVO ADOLFO BECQUER                          .178
de Las Rimas

                            .   179
LIII,


                              . 180
LVII y XXI


                    .  183

GUSTAVO ADOLFO BECQUER

de Las Leyendas                                                  217
“El monte de las ánimas”
              (fotocopia)
El COSTUMBRISMO

                204, 205

MARIANO JOSÉ DE LARRA

“Vuelva usted mañana”

                208, 209

JOSÉ ZORRILLA MORAL



de  Juan Tenorio,  (fragmentos de texto)
Don Juan Enamorado                                      ..    196
Escena III
-La redenciόnde Don Juan
                ..     198
Escena. II-Escena III

	Contenuti/nuclei 

tematici/argomenti 

di ambito generale

SIGLO XIX:

Realismo y Naturalismo

Desde el siglo

XIX hasta el siglo

        XX


	Temi specifici

La prosa realista

La prosa naturalista
Modernismo

La poesia modernista
Generación del ‘98

La poesia 

La prosa

Las vanguardias

La Generación del ‘27

poesia
	Marco histórico y social .       .       170, 222, 223, 224

Power Point

BENITO PEREZ GALDÓS

Marianela

LEOPOLDO ALAS UREÑA, CLARIN
 

 La Regenta  (fragmentos del texto)
-“La aguja de la Catedral”
                    .. 241

- “El Magistral”

                    .. 244

- “La alcoba de Anita”

                     ..246
Marco histórico y social y literario             .     260-262
Caracteristicas del Modernismo              .             266
Power Point

Caracteristicas de la Generación de ‘98

Power Point

ANTONIO MACHADO



de Campos de Castilla:
“La ascua de un crepúsculo morado”.....................269
de Proverbios y Cantares:
“Caminante no hay camino”                        (fotocopia)

“Todo pasa, todo queda”                             (fotocopia)

MIGUEL DE UNAMUNO

                 de Niebla: 
“Augusto, el contemplativo”

    303

“De caminante a viviente”   
                       305       “Augusto y su autor”    


    307
“Augusto y su creator” 


    310

Caracteristicas de las vanguardias 321-323-328-329

El Ultraismo ..........................................................328

El Creacionismo....................................................328

El Surrealismo.......................................................329

Cortometraje: Un perro andaluz

Caracteristicas de la Generación del ‘27

Power Point

RAMÓN GOMEZ DE LA SERNA

De Las Greguerías                                                 331



	El Siglo XX:

El Franquismo y la Postmodernidad

LITERATURA HISPANO-AMERICANA

-El SIGLO XX


	Teatro

La Guerra civil

El franquismo

La novela de la posguerra

La renovación

El Tremendismo

Clásicos

 contemporáneos

poesia


	GERARDO DIEGO

De Limbo:

“Frío”  .....................................................................333,334
PEDRO SALINAS SERRANO

De Fábula y Signo: 

“Underwood Girls”................................... 336,337,338
FEDERICO GARCÍA LORCA        ..      339, 340, 341

De Poeta en Nueva York:
“Aurora”.................................................341, 342, 343

De Romancero gitano:
“Romance de la luna luna”                        .(fotocopia)
“Canción del Jinete"                                   (fotocopia)

 “Cordoba lejana y sola”                             (fotocopia)
DeLlanto por Ignacio Sánchez Mejias       . 
“La Cogida y la muerte”                               (fotocopia)
RAFAEL ALBERTI........................................ 343, 344      De Marinero en tierra:


“El Mar, la Mar”                                          (fotocopia)
“Si mi voz muriera en tierra”                       (fotocopia)
(You tube-R.Alberti y Paco Ibañez)

FEDERICO GARCÍA LORCA                   367,368, 369                        
De La casa de Bernarda Alba                    (fotocopia)
(Película)

Marco histórico y social y literario         .. 389,390,391
Las nuevas condiciones de la creación literaria
......................................................................409, 411

CAMILO JOSÉ CELA
De La familia de Pascual Duarte

Power Point

“La Chispa”...............................................412,413,414

“Prologo”                                                      (fotocopia)
MANUEL RIVAS                                                       

 De  ¿Qué me quieres amor?:

“Las lenguas de las mariposas”              ...(fotocopia)
(Película)
Marco histórico-social                      .......       459, 461

RUBÉN DARÍO

“Sonatina”                                     .    465,466,467,468                          

PABLO NERUDA       

 De Veinte Poemas de amor y una canciόn desesperada      

“Poema XX “                                              (fotocopia)

	Contenuti/nuclei 

tematici/argomenti 

di ambito generale

LITERATURA HISPANO-AMERICANA

-El SIGLO XX

............
	Temi specifici
narrativa
	El boom de la novela

 latinoamericana                                 479,480,481,482
JORGE LUIS BORGES                                    502, 503 
De Ficciones:
“La Biblioteca de Babel”                    …         (fotocopia)
GABRIEL GARCIA MARQUEZ:   ..            493,496,497

De Cien Años de soledad

“La Muerte queda con Amaranta”                           497    
“La Muerte queda con Amaranta”                          497

de Cien años de soledad:

La muerte queda con Amaranta                   497, 498




SCIENZE NATURALI

Prof.ssa Giovanna Polese

PROFILO della CLASSE
La classe ha iniziato lo studio delle Scienze Naturali solo in seconda a seguito della programmazione curricolare dell’autonomia per il potenziamento delle lingue straniere. In seconda sono stati affrontati argomenti introduttivi di Biologia e Chimica e si è scelto di non recuperare gli argomenti di Scienze della Terra non trattati in prima nell’ottica di una programmazione per competenze.

La programmazione dell’anno conclusivo prevede la trattazione di contenuti riguardanti la Biologia, la Chimica organica e le Scienze della Terra.

Come previsto dalla riforma, la classe ha cominciato il percorso CLIL con l’insegnamento delle Scienze Naturali in lingua Inglese in terza, proseguendo poi in quarta e in quinta dedicando all’insegnamento CLIL circa il 50% del monte ore curricolare. 

Nelle due classi del secondo biennio sono state trattate in Inglese le parti riguardanti la Biologia, mentre gli argomenti di Chimica sono stati affrontati in Italiano. 

In quest'anno conclusivo sono stati trattati in Inglese gli argomenti delle Biotecnologie, in Italiano la Chimica Organica e le Scienze della Terra.

La docente attuale ha seguito la classe a partire da quest' anno e ha integrato il testo a disposizione con dispense, video e altro materiale in lingua Inglese.

Gli alunni si sono dimostrati mediamente interessati agli argomenti trattati. 

Nella classe si possono distinguere alcuni studenti con ottime capacità, che sono riusciti ad acquisire non solo un‘approfondita preparazione, ma che hanno anche saputo dimostrare abilità nei collegamenti e capacità di gestire autonomamente la propria istruzione; un gruppo consistente si attesta su risultati buoni o discreti; il restante gruppo risulta composto da ragazzi che hanno evidenziato minore interesse e partecipazione alle lezioni, ma che comunque hanno raggiunto livelli sufficienti di preparazione.

Obiettivi minimi:

· saper classificare i principali composti organici

· saper individuare le principali applicazioni delle biotecnologie

· saper descrivere i principali fenomeni endogeni che operano nel pianeta

Obiettivi eccellenza:

· saper classificare i principali composti organici in relazione ai loro gruppi funzionali mettendo in luce le relazioni tra essi

· saper descrivere la struttura e le funzioni delle principali biomolecole collegandole ai fenomeni metabolici

· saper descrivere le principali applicazioni delle biotecnologie anche con approfondimenti personali

· saper descrivere le principali tecniche utilizzate dalle biotecnologie spiegandole in maniera approfondita

· saper descrivere i principali fenomeni endogeni che operano nel pianeta mettendone in luce i collegamenti nel quadro unitario della tettonica delle placche

Abilità e competenze da conseguire nell’anno conclusivo


Lo studente deve essere in grado di :

· Classificare i composti organici tramite il riconoscimento dei gruppi funzionali

· Conoscere la struttura e le funzioni delle principali biomolecole

· Saper utilizzare i concetti fondamentali della genetica per comprendere i moderni sviluppi della ingegneria genetica

· Saper descrivere i fondamentali processi dinamici endogeni che operano sul pianeta Terra e le loro conseguenze

Competenze da conseguire al termine del percorso:

· Saper effettuare connessioni logiche

· Riconoscere o stabilire relazioni

· Classificare

· Formulare ipotesi in base ai dati forniti

· Trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate

· Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici

· Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

· Porsi in modo consapevole e critico di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale

METODOLOGIE e MATERIALI DIDATTICI

I vari argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali e dialogate,  supportate da presentazioni multimediali, schemi analitici e sintetici, rappresentazioni iconografiche tratte dai libri di testo, modelli e video, sia in lingua italiana che inglese.

Durante le spiegazioni si sono invitati i ragazzi a riconoscere i concetti fondamentali e a collegarli fra loro, usandoli poi come base per spiegare situazioni nuove che venivano proposte.

Si è cercato di evitare, per quanto possibile, esposizioni ed acquisizioni di conoscenze puramente di tipo mnemonico. Sono stati anche guidati al riconoscimento e all’uso di nuovi termini del lessico specifico in lingua inglese e italiana. 
VALUTAZIONI e VERIFICHE


Nel valutare, sia con verifiche orali che scritte, sono stati tenuti in considerazione criteri contenutistici (pertinenza, completezza e precisione della risposta), formali (correttezza, proprietà e specificità del linguaggio) e logici (coerenza, argomentazione e capacità di sintesi). 

Gli argomenti trattati in inglese secondo la metodologia CLIL sono stati valutati solo con prove scritte e la valutazione si è basata soprattutto sulla conoscenza dei contenuti e il grado di raggiungimento di competenze e abilità programmate nella disciplina oltre che sulla padronanza di un lessico specifico in lingua inglese.
Nelle due simulazioni di terza prova effettuate sono state proposte domande, secondo la tipologia B, anche in inglese;  gli alunni hanno risposto complessivamente in modo discreto, evidenziando però alcune difficoltà. I risultati sono stati considerati nella attribuzione delle valutazioni periodiche finali.

CONTENUTI SVOLTI

Biotecnologie (CLIL in English) 

Libro di testo: PORTA M., PAFUNDI P.C. - CLIL  Biotechnology - ed. Principato

Cap. 1 - Recombinant DNA and genetic engineering

1.1 What is biotechnology? Is biotechnology an ex novo science or the result of the ongoing research? - An important discovery: living microorganisms are at the core of the fermentation process - The transition from traditional to innovative biotechnology 

1.2 Recombinant DNA technology - Restriction enzymes - How do we get recombination? - Further exploitations: cloning - Genic cloning  through plasmids 

1.3 Biotechnology: the instruments - DNA gel electrophoresis - Gel electrophoresis in practice - Polymerase chain reaction - PCR: the three steps

1.4 Genetically Modified Organisms (GMOs)


Cap. 2 - 2.4 The Human Genome Project (HGP) - How the Human Genome Project was born - HGP results - The importance of junk DNA

2.6 How can we understand the proteome?

Cloning by Somatic Cell Nuclear Transfer (SCNT) - Dolly's birth - (dispensa fornita dal docente)

La sintesi di proteine utili mediante batteri - cap.17 par. 17.2 del testo di biologia CURTIS H., BARNES N.S.  - Invito alla biologia. Volume A cellula, genetica, evoluzione - sesta edizione ed.  Zanichelli

Chimica organica

Libro di testo:  HEIN M., ARENA S. - Fondamenti di chimica: chimica organica e biologica - ed.  Zanichelli

La struttura dell'atomo di carbonio; gli idrocarburi alifatici: alcani, alcheni ed alchini, nomenclatura,  proprietà e principali reazioni. Gli idrocarburi aromatici, il benzene e la sua struttura.

I derivati ossigenati: nomenclatura e principali caratteristiche di alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici; reazioni di ossidazione degli alcoli.

Cenni sulle principali  biomolecole e vie metaboliche - i carboidrati: caratteristiche ed esempi di monosaccaridi e polisaccaridi; i lipidi:  struttura dei trigliceridi e fosfolipidi; le proteine: struttura di un amminoacido e livelli di struttura delle proteine; acidi nucleici e nucleotidi: struttura DNA e RNA e ATP.

Scienze della Terra

Libro di testo non in possesso, fornito dal docente su supporto digitale 

LUPIA PALMIERI E., PAROTTO M. - Osservare e capire la Terra - ed. Zanichelli (Capitoli 3-4-5)

L’interno della Terra: le principali discontinuità sismiche.

Dinamica della litosfera: la teoria di Wegener; la morfologia dei fondali oceanici; espansione dei fondali oceanici e paleomagnetismo; la teoria della tettonica delle placche e le sue implicazioni geodinamiche: caratteristiche delle placche; margini di placca e margini continentali; espansione dei fondi oceanici e margini divergenti, sistemi arco-fossa e margini convergenti, i margini trascorrenti; orogenesi, sismicità e magmatismo nel quadro della teoria della tettonica delle placche; i punti caldi.

I vulcani: definizione e caratteristiche generali, tipi di eruzioni,  fenomeni vulcanici secondari, distribuzione geografica. 

I terremoti: definizione e principali caratteristiche, le onde sismiche, determinazione della distanza dell'epicentro; scale MCS e Richter; distribuzione dei terremoti nel mondo e prevenzione.

MATEMATICA
Docente: Fedra Gelosi

Relazione dell’insegnante 
Conosco la classe dal terzo anno di corso ed ho potuto incentrare il programma dell’ultimo anno sullo studio dei primi elementi di analisi matematica, finalizzati in particolare allo studio di funzione. 

L’attenzione in classe e la partecipazione al dialogo educativo non è sempre stata attiva. L’impegno nello studio casalingo si è spesso rivelato non costante facendo sì che i contenuti disciplinari sono stati acquisiti in modo passivo e scolastico da parte di molti.

Tuttavia alcuni studenti si sono distinti per impegno e costanza acquisendo un buon metodo di studio che ha permesso loro di essere  autonomi nel lavoro e di raggiungere risultati molto buoni.

Altri hanno raggiunto un livello di piena sufficienza evidenziando di possedere capacità di analisi e di sintesi che però non sono state sfruttate adeguatamente non permettendo una consapevole applicazione dei risultati teorici alla risoluzione di tutti gli esercizi proposti.

Altri infine hanno mostrato difficoltà nell’acquisire il linguaggio specifico e le competenze operative che, unitamente ad un impegno discontinuo, hanno consentito loro di ottenere la sufficienza con fatica. 

OBIETTIVI DIDATTICI

L’organizzazione del programma ha perseguito il raggiungimento di quattro competenze fondamentali:

· Competenze linguistiche: saper usare e leggere  il linguaggio e la simbologia matematica grafica e simbolica.

· Competenze operative e procedurali: saper operare con simboli, conoscere le formule e le regole per la loro trasformazione.

· Competenze di modellizzazione: saper interpretare un testo o un grafico, organizzare i dati, individuare le formule ed i teoremi utili per la  risoluzione di un problema.

· Competenze analitiche e risolutive: saper individuare il procedimento risolutivo ed il modello di risoluzione.

METODI DI INSEGNAMENTO

Lo svolgimento dei temi del programma è avvenuto soprattutto attraverso lezioni frontali. Sono stati presentati problemi, sollecitate riflessioni e scoperte guidate, sono state introdotte definizioni e teoremi che hanno condotto alla formalizzazione del problema ed alla sua risoluzione, limitando comunque le dimostrazioni a quelle dei principali teoremi. In ogni caso, di ogni argomento, si è cercato di trasmettere a livello teorico il significato concettuale evitando il più possibile il formalismo
Al fine di chiarire le nozioni teoriche e consolidare le conoscenze acquisite, sono stati svolti sia in classe che a casa esercizi graduati per difficoltà e utilizzati spesso con finalità di recupero. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

La verifica degli obiettivi indicati è stata effettuata attraverso prove sia scritte che orali. Per le verifiche orali, sono state valutate, oltre alla padronanza delle nozioni teoriche, anche la capacità di comprendere le domande e il possesso di un linguaggio corretto ed appropriato, mentre nelle prove scritte si è tenuto conto delle conoscenze degli argomenti, delle  abilità logico-deduttive, dell’autonomia nello svolgimento degli  esercizi.

Le verifiche sono state spesso utilizzate per ottenere un controllo delle abilità acquisite e favorire eventuali strategie di recupero.

TESTO ADOTTATO Massimo Bergamini, Anna Trifone, Gabriella Barozzi, Matematica.azzurro, Vol. 5, Ed. Zanichelli.
PROGRAMMA SVOLTO
Funzioni reali di variabile reale
Definizione di funzione, dominio e codominio di una funzione, funzioni iniettive, suriettive, biiettive, funzioni crescenti e decrescenti, funzioni pari e dispari e relative simmetrie del grafico di una funzione, funzioni limitate.

Definizione di estremo superiore e inferiore, di punto di massimo e minimo assoluto  e relativo, zeri di una funzione.

Classificazione delle funzioni matematiche e determinazione del dominio. 

Limiti di una funzione

Definizione di intorno completo di un punto, di intorno destro e di intorno sinistro, di intorno dell’infinito. 
Definizione topologica di limite, limite destro e limite sinistro. 

Enunciati dei teorema dell’unicità del limite, del confronto, della permanenza del segno

Funzioni continue

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 

Algebra dei limiti e le forme indeterminate 
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Dimostrazione del limite notevole 
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 . Calcolo di limiti.

Enunciato dei teoremi di Weierstrass,  dei valori intermedi e degli zeri.

Punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie.

Asintoti verticali e orizzontali. 

Grafico qualitativo di una funzione.
Derivata di una funzione

Rapporto incrementale e suo significato geometrico. 

Definizione di derivata di una funzione e suo significato geometrico. 

Equazione di retta tangente ad una curva in un punto. 

Continuità e derivabilità. Classificazione dei punti di non derivabilità.

Principali regole di derivazione e derivata della funzione composta. Calcolo di derivate.  

Teoremi sulle funzioni derivabili

Enunciato del teorema di Lagrange, il teorema di Rolle, enunciato del teorema di Fermat e del teorema di monotonia delle funzioni derivabili.

Ricerca di massimi e minimi relativi con lo studio del segno della derivata prima. 

Definizione di punto di flesso e relativa classificazione. Enunciati dei teoremi sul criterio di concavità e sulla condizione necessaria per i punti di flesso.

Ricerca di flessi con lo studio del segno della derivata seconda. 

Studio del grafico di funzioni razionali, intere e fratte.
Da svolgere dopo il 15 maggio:

Integrali indefiniti e definiti

Definizione di primitiva di una funzione e di integrale indefinito. Proprietà dell’integrale indefinito. Alcune integrazioni immediate.

Area del trapezoide ed integrale definito; proprietà dell’integrale definito. Formula di Leibniz. Volume di solidi di rotazione.

FISICA

Prof.ssa Fedra Gelosi
PREMESSA
Gli alunni hanno mostrato una partecipazione e un interesse non sempre costanti. Inoltre, nell’ambito dell’autonomia scolastica, nell’indirizzo linguistico questa disciplina si affronta soltanto a partire dal quarto anno di corso per due ore alla settimana.

METODOLOGIA
Quando possibile gli argomenti verranno proposti tramite esperienze di laboratorio cercando di coinvolgere gli alunni nel formulare ipotesi e modelli ed inquadrati nel contesto storico. La sistemazione rigorosa dei concetti è stata svolta in classe in modo tradizionale, con lezioni frontali. 

La riduzione d’orario non ha permesso di effettuare approfondimenti oltre i limiti di un programma di base.
VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica degli obiettivi indicati è stata effettuata sia con prove orali sia con prove scritte. In particolare durante le verifiche orali sono state valutate, oltre alla padronanza delle nozioni teoriche, anche il possesso di un linguaggio corretto ed appropriato.

MATERIALE DIDATTICO
Testo adottato:  Stefania Mandolini, Le parole della fisica, Vol. unico, Ed.  Zanichelli

PROGRAMMA SVOLTO

Termodinamica

La temperatura e la sua misura, equilibrio termico, dilatazione nei solidi e nei liquidi, trasformazioni dei gas, leggi di Gay-Lussac e di Boyle-Mariotte.

Calore e lavoro, capacità termica e calore specifico, propagazione del calore.

Stati di aggregazione della materia, cambiamenti di stato e dipendenza dalla pressione

Equazione di stato ed energia interna del gas perfetto. 

Primo e secondo principio della termodinamica. Trasformazioni termodinamiche e macchine termiche.

Carica elettrica e legge di Coulomb
Elettrizzazione per strofinio, conduttori e isolanti, elettrizzazione per contatto ed elettrizzazione per induzione. La carica elettrica e la sua unità di misura, la conservazione della carica elettrica. La legge di Coulomb.
Campo elettrico e potenziale elettrico
Campo elettrico e vettore campo elettrico, linee di campo, confronto tra campo elettrico e campo gravitazionale, campo elettrico generato da cariche puntiformi.

L'energia potenziale elettrica, il potenziale elettrico, potenziale di una carica puntiforme, flusso del vettore campo elettrico attraverso una superficie, circuitazione del vettore campo elettrico lungo una linea chiusa.

Conduttori in equilibrio elettrostatico, campo generato da un conduttore in equilibrio elettrostatico.

Differenza di potenziale,  relazione tra campo elettrico e potenziale.

Capacità elettrica e condensatore.
Corrente elettrica
La corrente elettrica, generatori di tensione, circuito elettrico.

Conduttori metallici, prima legge di Ohm. Conduttori ohmici in serie e in parallelo e resistenza equivalente.

Forza elettromotrice e resistenza interna di un generatore di tensione.

Resistività e seconda legge di Ohm.

Effetto Joule, energia e potenza elettrica.
Campo magnetico
Magneti naturali e campo magnetico. Campi magnetici degenerati da correnti elettriche (filo, spira e solenoide). Forze tra magneti e correnti e tra correnti e correnti. 

Da svolgere dopo il 15 maggio

Cenni sull’induzione elettromagnetica e onde elettromagnetiche.
STORIA

Prof.ssa Roberta Gondoni
Obiettivi disciplinari realizzati

Conosco la classe dallo scorso anno scolastico, ma per l’insegnamento della storia mi è stata affidata solo dal corrente anno. 

La classe possiede un quadro adeguato di conoscenze delle vicende storiche dall’inizio del Novecento fino agli ultimi anni del secolo. Gli alunni hanno seguito con interesse il lavoro svolto in classe, nella maggior parte dei casi si sono impegnati con costanza nello studio della disciplina, sono in grado di impostare in maniera problematica le tematiche contenutistiche e sanno organizzare, pur nella diversità delle abilità individuali, sintesi espositive in maniera autonoma. Alcuni tendono ancora a mantenere un apprendimento meccanico e abbastanza mnemonico. Generalmente il profitto degli alunni si attesta su valutazioni discrete e buone, in vari casi ottime.

Contenuti disciplinari
· La situazione internazionale
-L’imperialismo
-La rivoluzione russa del 1905
-Le crisi marocchine e le guerre balcaniche
· L’età giolittiana
-Giolitti e l’inserimento delle masse nella vita politica
-L’economia e la società durante l’età giolittiana

-Socialisti e cattolici

-La crisi del sistema giolittiano

-Gli intellettuali nella lotta politica
· Economia e società tra Ottocento e Novecento
-La seconda rivoluzione industriale
-Un nuovo protagonista della storia dell’economia mondiale: gli Stati Uniti
-Le nuove invenzioni
-Le fonti di energia

-La nascita dei moderni mass media
-Il tempo libero

-La nuova organizzazione del lavoro

La società di massa
-L’irruzione delle masse nella storia 

-I sindacati

-Il cattolicesimo sociale e la Rerum Novarum
-Le donne nella società di massa
· La grande guerra
-Un conflitto che investì tutto il mondo
-La posizione dei socialisti
-Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione
-L’intervento dell’Italia

-La guerra dal 1915 al 1917

-La conclusione del conflitto

-I trattati di pace

-La nascita della Società delle nazioni
· La rivoluzione bolscevica in Russia
-La rivoluzione russa di febbraio
-La conquista del potere da parte dei bolscevichi e la nascita della dittatura

-La guerra civile ed esterna

-L’Internazionale comunista

-Dal comunismo di guerra alla nuova politica economica

· Le origini del fascismo in Italia
-La nascita delle dittature e l’aspirazione al totalitarismo

-Il dopoguerra in Italia

-Il 1919. Un anno importante per la storia politica italiana

-La nuova destra

-Il biennio rosso

-La crisi dello stato liberale: Mussolini conquista il potere

· La dittatura fascista

-1922-1925: la transizione verso il regime

-La dittatura fascista

-La politica sociale ed economica del fascismo

-La ricerca del consenso

-La conciliazione tra stato e chiesa

-L’ideologia fascista e gli intellettuali

-La politica estera fino al 1933 e la demografia

-La vita quotidiana

-L’antifascismo fino al 1934

· La dittatura sovietica

-Il fallimento della “rivoluzione permanente” e la costruzione del socialismo in un solo paese

-La dittatura di Stalin

-Gli anni più duri

-La trasformazione delle classi

-La costituzione staliniana del 1936

-La liquidazione degli avversari di Stalin

-L’anticomunismo

· Il declino dell’Europa

-La nascita della repubblica di Weimar in Germania

-La crisi economica e politica del 1923

-L’apparizione di Hitler sulla scena politica

· Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929

-Lo scoppio della crisi e la ripresa

-L’economia italiana negli anni trenta

· La dittatura nazionalsocialista

-Hitler conquista il potere

-La dittatura nazionalsocialista

-L’ideologia nazionalsocialista e l’antisemitismo

-La politica interna del governo nazionalsocialista

-Il consenso delle masse

· I rapporti internazionali e l’affermazione degli autoritarismi

-Il ritorno della Germania sulla scena internazionale

-La politica estera dell’Italia

-La fine delle divisioni a sinistra

-I fronti popolari in Spagna

· La prima fase della seconda guerra mondiale

-1938: Hitler dà inizio all’espansione

-L’inizio del secondo conflitto mondiale

-La resa della Francia e l’intervento dell’Italia

-La guerra parallela di Mussolini

-La guerra diventa mondiale

· La fine del conflitto

-La svolta della guerra

-Le armi

-La caduta di Mussolini e lo sbarco anglo-americano

-L’Italia divisa in  due

-L’ultima fase della guerra contro la Germania

-La conclusione  della guerra con il Giappone

-Le atrocità della guerra

-I processi e il nuovo assetto mondiale

· La guerra fredda

-La nascita dell’ONU e la formazione dei due blocchi contrapposti

-La Nato e il Patto di Varsavia

-I paesi vincitori della guerra

-I paesi sconfitti

-L’Europa tra le due superpotenze

-Il successo della rivoluzione cinese

-La guerra di Corea

· Gli inizi della distensione 

-Il “disgelo”

-La destalinizzazione

· La crisi dei missili e la definitiva distensione

-La competizione spaziale

-Gli Usa negli anni cinquanta e sessanta

-La crisi dei missili a Cuba e la caduta di Chruscev

-La Chiesa e la distensione

· L’Italia repubblicana e la guerra fredda

-La nascita della Repubblica

-La Costituente

-La rottura dell’unità nazionale

-La vittoria della Democrazia Cristiana

-Predominio e crisi del centrismo

-La crescita economica

-Il centro-sinistra

· Il processo di decolonizzazione (linee generali) fotocopie
· Il sessantotto e la fine dell’imperialismo

-Gli Stati Uniti dall’uccisione di Kennedy alla guerra nel Vietnam

-Il sessantotto-La “rivoluzione culturale” in Cina

-Il sessantotto in Italia e le sue conseguenze

-Gli ”anni di piombo”

-La fine dell’egemonia della DC

· L’ultima fase del confronto tra Est ed Ovest
-Le difficoltà dell’economia

-L’espansionismo dell’URSS e la risposta degli USA

-La crisi dell’Unione Sovietica

-La fine dell’URSS e degli stati comunisti europei

-L’Europa dell’Est dopo il crollo del comunismo

· Europa e Italia
-L’unificazione dell’Europa

-La crisi della prima repubblica in Italia

Approfondimenti svolti durante l'anno

· la guerra di trincea attraverso il romanzo “Niente di nuovo sul fronte occidentale” di Remarque

· la figura di Eichmann in “ La banalità del male” di. H. Arendt

· gli “anni di piombo”: incontro con Benedetta Tobagi

Metodologie

Si è utilizzata sia la lezione frontale, sia i documenti e i testi storiografici di approfondimento.
Materiali didattici
Lepre, Petraccone, La storia, ed Zanichelli
Tipologie delle prove di verifica utilizzate
La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta tramite interrogazioni atte ad accertare un livello di apprendimento che mettesse in luce una conoscenza non mnemonica, ma incentrata sulla concettualizzazione del fatto storico in questione. 

Si è introdotta anche la verifica scritta attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova  scritta per l'esame.

FILOSOFIA

Prof.ssa Roberta Gondoni

Obbiettivi  disciplinari realizzati

Ho insegnato Filosofia  in questa classe a partire dallo scorso anno scolastico.

Una buona parte  degli studenti ha dimostrato continuità nell'impegno e disponibilità nei confronti di tutte le attività svolte. Ciò ha consentito la maturazione delle attitudini personali e la crescita nell'autonomia degli studenti che hanno raggiunto in modo convincente le competenze generali e gli obiettivi specifici . 

Tuttavia, per alcuni, questa  continuità nell'impegno è stata più carente e di conseguenza anche i risultati non sono altrettanto soddisfacenti. Il profitto complessivo si attesta pertanto su livelli diversificati: una parte si colloca sulla fascia del discreto, per vari è ottima e un nutrito  numero di studenti ottiene  buoni risultati.

Contenuti disciplinari

SCHOPENHAUER
Il “velo di Maya”.

Tutto è volontà.

Dall'essenza del mio corpo all'essenza del mondo

Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere

Il pessimismo

La critica alle varie forme di ottimismo

Le vie della liberazione dal dolore

KIERKEGAARD
L'esistenza come possibilità e fede

La critica all'hegelismo

Gli stadi dell'esistenza

L'angoscia

Disperazione e fede

L'attimo e la storia: l'eterno nel tempo

FEUERBACH

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione

La critica alla religione

La critica a Hegel

L’odierna rivalutazione del materialismo di Feuerbach

MARX 
Le caratteristiche generali del marxismo

Le critiche: ad Hegel, allo stato moderno, al liberalismo e all'economia borghese.

Il distacco da Feuerbach

La concezione materialistica della storia

Il Manifesto del partito comunista

Il Capitale
La rivoluzione,  la dittatura del proletariato e la futura società comunista

IL POSITIVISMO: caratteri generali

COMTE
La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze

La sociologia

La dottrina della scienza

La divinizzazione della storia dell'uomo

J. STUART MILL
Logica

Il problema della libertà (fotocopia)

LA REAZIONE ANTIPOSITIVISTICA: caratteri generali 

BERGSON 
Tempo e durata
La libertà e il rapporto tra spirito e corpo

Lo slancio vitale

Intelligenza ed intuizione

Società, morale e religione

NIETZSCHE
Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche

Le fasi del suo pensiero

Il periodo giovanile: tragedia e filosofia,  storia e vita.

Il periodo “illuministico”:il metodo  genealogico

La filosofia del mattino: la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche

Il periodo di Zarathustra e l'ultimo Nietzsche: oltreuomo, eterno ritorno dell’uguale, trasvalutazione dei valori, volontà di potenza, nichilismo e suo superamento, il prospettivismo

FREUD
Dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi

La realtà dell'inconscio e le vie per accedervi

La scomposizione psicoanalitica della personalità

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici

La teoria della sessualità e il complesso edipico

La teoria psicoanalitica dell’arte

La religione e la civiltà
GLI SVILUPPI DELLA PSICOANALISI: Adler e Jung

ESISTENZIALISMO come “atmosfera” e come filosofia

HEIDEGGER
“Essere e tempo” : essere-nel-mondo, l'esistenza inautentica, l'esistenza autentica, il tempo e la storia;  l'incompiutezza di “Essere e tempo”.
SARTRE

Esistenza e libertà

Dalla “nausea” all’”impegno”

IL NEOPOSITIVISMO

I tratti generali e il contesto culturale

Le dottrine caratteristiche

POPPER
Il principio di falsificabilità

L’asimmmetria tra verificabilità e falsificabilità e la teoria della corroborazione

La riabilitazione della metafisica

Il metodo per “ congetture e confutazioni”

La teoria della mente come “faro”

La teoria dei tre mondi

Il pensiero politico: ” la società aperta e i suoi nemici”  
GLI  SVILUPPI FILOSOFICI DEL MARXISMO: LA SCUOLA DI FRANCOFORTE (HORKHEIMER, ADORNO, MARCUSE)

ARENDT 

Le origini del totalitarismo e la banalità del male (fotocopie)

Metodologie

L’insegnamento si è articolato sia in lezioni frontali che in mappe concettuali e come supporto per approfondimenti e spunti di riflessione si sono letti passi tratti dai testi dei pensatori oggetto di studio. Il numero di ore settimanali ridotto a due ha reso difficile dedicare molto tempo alla lettura diretta delle opere di tutti i filosofi.

Materiali didattici
N. Abbagnano, G. Fornero, La filosofia 3A e 3B, PARAVIA

Tipologia delle prove di verifica utilizzate 

La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta sia tramite interrogazioni atte ad accertare il livello di apprendimento individuale e della classe, sia tramite verifica scritta, attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova d’esame.

STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa Giorgia Erani
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe 5^BL Linguistico, ha mostrato interesse per la Storia dell’Arte e partecipazione al lavoro.  In particolare si sono distinti alcuni studenti per capacità, senso critico e partecipazione al dialogo educativo.
Il programma è stato svolto in modo regolare anche se, specialmente nella seconda parte dell’anno scolastico, le molte attività dell’istituto, che hanno visto coinvolta la classe anche nell’orario delle lezioni, hanno comportato interruzioni e rallentamenti nello svolgimento del lavoro per cui si è resa necessaria una riduzione degli argomenti preventivati ad inizio anno.
CONTENUTI DISCIPLINARI  SVOLTI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO
Il Settecento e il vedutismo.
Antonio Canaletto: Chiesa dei Santi Giovanni e Paolo; Il Canal Grande verso Est, dal Campo San Vio.
Francesco Guardi: Molo con la Libreria, verso la Salute; Laguna vista da Murano.
Il Neoclassicismo.
Antonio Canova: Teseo sul Minotauro; Amore e Psiche; Paolina Borghese; Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria.
Jacques-Louis David: Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat; La consacrazione di Napoleone.
Il Romanticismo:
Vedutismo romantico di area nordica. 
Caspar David Friedrich: Croce in montagna; Abbazia nel querceto; Monaco in riva al mare; Viandante sul mare di nebbia; Le falesie di gesso di Rugen, Il naufragio della Speranza.
John Constable: Studio di nuvole a cirro; La cattedrale di Salisbury.
Joseph Mallord William Turner: Bufera di neve; Regolo; La valorosa Téméraire; Tempesta di neve; Ombra e tenebre, La sera del Diluvio; Pioggia, vapore, velocità. 
Il Romanticismo in Francia.
Théodore Géricault: La zattera della Medusa, la serie dei Folli.
Eugène Delacroix: La libertà che guida il popolo.
Il Romanticismo storicistico in Italia. 
Francesco Hayez: La congiura dei Lampugnani;  I profughi di Parga; Il bacio.
Il Realismo in Francia.
Gustave Courbet: Gli spaccapietre; Un funerale ad Ornans; Le bagnanti; Fanciulle sulla riva della Senna; L’onda.  
Il “vero “ e la “macchia” in Italia.
Giovanni Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta; In vedetta; Il riposo; Staffato. 
Silvestro Lega: Il canto dello stornello; Il pergolato; La visita.
Cenni relativi all’ avvento della fotografia e alle relazioni con il campo figurativo.
L’Impressionismo
Claude Monet: Impressione, sole nascente; La Grenouillère; La stazione Saint-Lazare; La cattedrale di Rouen: il portale (al sole);  Lo stagno delle ninfee; Salice piangente.
Edgar Degas: La lezione di danza; L’orchestra; Le stiratrici; L’assenzio; La tinozza; Quattro ballerine in blu.
Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillère; Moulin de la Galette; Colazione dei Canottieri; Le bagnanti.
Introduzione al Postimpressionismo e al concetto di avanguardie storiche.
Paul Cézanne: La casa dell’impiccato; Signora Cézanne su poltrona rossa; Giocatori di carte; Natura morta con mele e arance; La montagna Sainte-Victoire vista da Lauves; Le grandi bagnanti.
Paul Gauguin: La danza delle quattro bretoni; La visione dopo il sermone; Il Cristo giallo, Bèlle Angèle; (Come! sei gelosa?) Aha oe feii?; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?
Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate; Autoritratto con cappello di feltro; Il caffè di notte; La casa gialla; La camera da letto di Van Gogh ad Arles; Notte stellata; Ritratto del dottor Gachet; Campo di grano con volo di corvi.
L’Art Nouveau tra architettura e arti applicate.
Gustave Klimt: Idillio; Giuditta I; Giuditta II; Ritratti di Adele Bloch-Bauer; Danae; La culla.
Edvard Munch: La fanciulla malata; Sera sul viale Karl Johann; Il grido; Pubertà; Madonna.
L’ Espressionismo francese, i Fauves.
Henri Matisse: Donna con cappello; La gitana; La stanza rossa; La danza; Nudo blu.
L’Espressionismo tedesco, il gruppo Die Brucke.
Ernst Ludwig Kirchner: Cinque donne per la strada; Donna allo specchio; Marcella.
*Programma da svolgere presumibilmente entro la fine dell’anno scolastico:
Che cosa si intende per avanguardie storiche e sviluppi dell’arte contemporanea.
Cenni al Cubismo: la fase analitica e la fase sintetica.
Pablo Picasso: Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; La chitarra.
Georges Braque: Violino e brocca; Le Quotidien, violino e pipa.
Pablo Picasso: periodo blu, periodo rosa, il Cubismo, il ritorno all’ordine,  le opere surrealiste, l’esperienza a Valloris con la ceramica (Poveri in riva al mare; Famiglia di saltimbanchi; Grande bagnante; Donne che corrono sulla spiaggia; Bozzetto per il Monumento ad Apollinaire; Sulla spiaggia; Guernica; le ceramiche presenti al MIC di Faenza; La capra).
Cenni al Futurismo
Umberto Boccioni: Autoritratto; Rissa in galleria; La città che sale; la serie degli Stati d’animo; Materia; Forme uniche di continuità nello spazio; Dinamismo di un cavallo in corsa + case.
Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio; Compenetrazioni iridescenti.
Testo adottato: Il CRICCO DI TEODORO, Itinerario nell’arte. Dall’età dei Lumi ai giorni nostri,  Versione azzurra, Terza edizione, Zanichelli.
Per quanto riguarda il CLIL  gli argomenti trattati in entrambe le lingue (italiano/tedesco) sono i seguenti:
Il Neoclassicismo a Faenza: Palazzo Milzetti e le testimonianze più significative della città (Teatro
Masini, Galleria dei Cento Pacifici, Palazzo Laderchi, Villa La Rotonda, La Manifattura ceramica
Ferniani). Lezione sul posto a Palazzo Milzetti a Faenza.
Carlo Zauli e la scultura in ceramica. Lezione sul posto presso il Museo Carlo Zauli di Faenza.
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI
Gli obiettivi iniziali individuati al fine della valutazione in sintesi sono :
capacità di lettura formale dell’opera
adozione di un linguaggio tecnico appropriato
capacità di contestualizzazione storica
capacità di confronti tra opere e tra artisti
capacità di confronti interdisciplinari
riflessioni personali
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
In entrambi i quadrimestri, nonostante la classe sia molto numerosa, sono state effettuate prioritariamente verifiche di tipo orale. Nel primo quadrimestre è stata svolta una prova scritta, impostata sulla tipologia della Terza Prova ( tipologia B a domanda aperta), in modo da permettere agli allievi di prendere confidenza con questa modalità d’esame: si è richiesta la formulazione di un breve testo sintetico di analisi di un’opera (max 10/12 righe) che comprendesse una contestualizzazione storico artistica dell’autore e confronti con altri artisti o opere del medesimo artista, il tutto veicolato da adeguato linguaggio tecnico specifico della disciplina. Al fine di raggiungere la sufficienza è stata richiesta l’adozione di un linguaggio tecnico, la contestualizzazione storica e la lettura formale delle opere.
Gli elementi di valutazione previsti per i colloqui orali sono i medesimi stabiliti per lo scritto.




RELIGIONE

Prof.sa  Romboli Antonella

Sono insegnante di questa classe fin dalla prima e gli alunni hanno sempre dimostrato molto interesse nei confronti della materia permettendo così, nel corso degli anni, di poter realizzare vari approfondimenti e progetti interdisciplinari. In quest’ultimo anno  scolastico la classe ha mostrato  un particolare interesse e una forte disponibilità all’approfondimento  della  disciplina e delle tematiche proposte .All’interno del progetto “Diritti per tutti” la classe ha partecipato   all’incontro con i membri di varie associazioni di volontariato presenti nel territorio e in particolare   con alcuni rifugiati nigeriani richiedenti asilo politico presenti in strutture  del nostro territorio. 
La partecipazione al dialogo formativo è stata, da parte di tutti, più che buona, alcuni  in particolare hanno dimostrato buone capacità critiche, lessico specifico adeguato, capacità di rielaborazione personale. 
.CONOSCENZE.  Le conoscenze degli alunni in campo religioso o su argomenti di attualità compresi nella sfera della morale sociale o individuale sono buone, in alcuni casi vi è stato anche interesse ad un maggiore approfondimento. 
COMPETENZE. Buona parte della classe è in grado di contestualizzare le problematiche trattate, sa fare collegamenti, rilevare analogie.  
CAPACITA'. La classe rivela  nel complesso buone capacità, discreta autonomia intellettiva e una buona disposizione alla riflessione.
.PROGRAMMA SVOLTO
MODULO 1 – LA FAMIGLIA OGGI

Amore e innamoramento.

Il  valore della famiglia nella storia.

Problematiche attuali della famiglia.

Matrimonio o convivenza?

Significato dell’unione familiare in senso cristiano cattolico.

Lettura e spiegazione del Sacramento del Matrimonio.

MODULO 2 – 900 SECOLO DEI GENOCIDI
Sguardo di insieme sul secolo passato definito come secolo dei genocidi:

-genocidio: origine,contenuto e problemi di una definizione giuridica e di una storica 

-radici di un comportamento genocidiario contemporaneo

-elementi comuni dei vari genocidi

MODULO 3 – ARMENIA,1915: IL PRIMO GENOCIDIO MODERNO
Fasi storiche del genocidio: 1915 I Giovani Turchi. La Turchia ai turchi. Lettura di brani di “ Pietre sul cuore”; “Heranus, mia nonna”
MODULO 4 – POLITICHE GENOCIDIARIE NELLA RUSSIA SOVIETICA

La carestia genocidio in Ucraina: l’Holodomor

MODULO 5 – IL GENOCIDIO ESTREMO: LO STERMINIO DEGLI EBREI

Le fasi del genocidio. 

Aktion T4 ( sterminio di disabili e psicopatici tedeschi da parte del regime).

MODULO 6- IL TRIBUNALE DEL BENE:  I GIUSTI TRA LE NAZIONI


Il giardino dei giusti in Israele, la vita e l’opera di Moshe Bheski

Storie di alcuni giusti italiani., Giorgio Perlasca un eroe italiano. 

MODULO 7- LE FOIBE ISTRIANE

La difficile situazione degli italiani al confine istriano.

Testimonianza di Graziano Udovisi uscito vivo dalle foibe.

La storia di Norma Cossetto, giovane italiana infoibata nel 1943.

MODULO 8- IL CONCILIO ECUMENICO VATICANO SECONDO

Importanza del Concilio Vaticano Secondo per la Chiesa Cattolica e per il Mondo.

Applicazioni odierne delle indicazioni conciliari. 

La dottrina sociale della chiesa. 

MODULO 9- INCONTRO CON ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

Il servizio civile come possibilità di impegno a favore della società civile.

Testimonianza di alcuni rifugiati nigeriani richiedenti asilo politico.

Testimonianze di volontari faentini impegnati in terre in via di sviluppo.

MODULO 10- ENCICLICA LAUDATO SI’

Significato e messaggio dell’opera.
Lettura di vari brani del testo dell’enciclica.
La dottrina sociale della chiesa.
METODOLOGIE 
Nei vari argomenti affrontati si è sempre cercato di aiutare gli alunni a porsi di fronte ai problemi e alle varie tematiche in maniere critica: 
1) Raccogliendo il maggior numero di informazioni e contenuti sull'argomento. 
2) Approfondendo i criteri morali e la posizione della Chiesa cattolica in merito.
3) Ponendosi in ascolto e in dialogo con differenti posizioni di pensiero.
Come modalità ci si è avvalsi di lezioni frontali, letture di documenti,  di testi, visione di filmati didattici, discussioni, confronti, testimonianze dirette di esperti e di testimoni. 
MATERIALI DIDATTICI
Lettura di brani, testi, utilizzo di testimonianze, ascolto diretto di esperti, visione di documentari. Utilizzo di quotidiani e riviste, schemi, documenti. 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
Nelle valutazioni  si sono tenute in considerazione le seguenti componenti: 
l'interesse verso la materia, la conoscenza e l’approfondimento degli argomenti, la capacità espressiva, la volontà di applicazione allo studio, la partecipazione al dialogo educativo, il  coinvolgimento alle lezioni. 


SCIENZE MOTORIE
Prof.sa  
Goni Eleonora


Relazione finale
La classe 5BL mi è stata assegnata da metà ottobre, in sostituzione al professore di ruolo Castelli Paolo. Come da POF, la classe svolge due ore di educazione fisica ogni due settimane. Purtroppo, per causa di gite, progetti, assemblee, le ore a mia disposizione si sono molto ridotte. In aggiunta di ciò, molti elementi della classe non si sono dimostrata molto partecipi, uscendo ripetutamente (le due ore di scienze motorie erano alla 5° e 6° ora). Questo ha provocato la mancanza di interesse verso la materia e verso tutto ciò che veniva loro proposto, creando rallentamenti nell’esecuzione del programma. 

Al termine del percorso liceale, gli studenti hanno acquisito la consapevolezza della  propria corporeità come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; hanno consolidato i valori sociali dello sport  ed hanno ottenuto una buona preparazione motoria.

Si sono sviluppate e consolidate le conoscenze e le competenze acquisite nei diversi ambiti della disciplina superando le difficoltà di chi non presentava spiccate attitudini per la materia.

Gli studenti sono stati stimolati ad applicarsi con impegno e a comprendere come l’educazione motoria abbia valore di formazione dell’intera personalità attraverso l’educazione alla corporeità; 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti pur nella variabilità dei risultati che rispettano le differenti attitudini, interessi e capacità specifiche.

Il risultato in relazione alla partecipazione, all'impegno e alla disponibilità dimostrati è complessivamente discreto, ed in alcuni casi buono o addirittura ottimo

Contenuti disciplinari:

Potenziamento fisiologico:

a- miglioramento della resistenza organica generale (corsa lenta e prolungata, con variazioni di ritmo, con aumento progressivo di intensità.

b-miglioramento della mobilità articolare (esercizi di allungamento, stretching, esercizi segmentari nella ricerca della massima escursione articolare)

c-miglioramento della forza (esercizi a carico naturale, di opposizione e di resistenza a coppie, con l'uso dei piccoli attrezzi, ai grandi attrezzi).

d-miglioramento della velocità (partenze da fermi e da varie stazioni, variazione di velocità, scatti).

Durata: tutto l'anno scolastico privilegiando più un aspetto rispetto ad un altro a seconda delle attività proposte.

Rielaborazione degli schemi motori:

a-Coordinazione generale e segmentaria di ritmo, di equilibrio, esercizi di coordinazione neuro-muscolare, con piccoli e grandi attrezzi.

Durata: tutto l'anno scolastico

Consolidamento del carattere, della socialità e sviluppo del senso civico

a-conoscenze delle regole dei giochi di squadra e adeguamento dei singoli e del gruppo alle stesse.

b-saper accettare i propri limiti e quelli dei compagni, disponibilità alla collaborazione.

c-collaborazione nei compiti di assistenza e arbitraggio.

Durata: tutto l'anno scolastico.

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

a-fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi

b-atletica leggera: esercizi preatletici intesi come propedeutici alle varie specialità svolte- esercizi specifici.

Durata: tutto l'anno

Uso di un linguaggio specifico, informazione sulla prevenzione e trattamento degli infortuni:– primo soccorso – traumi sportivi  –  conoscenze teoriche dell’attività fisica e sportiva  – 

Metodologia:

Lezione frontale, lavoro individualizzato, a coppie e di gruppo, a corpo libero e con utilizzo di tutte le attrezzature. Apprendimento dal globale all'analitico e viceversa a seconda dei contenuti trattati; 

coinvolgimento attivo degli alunni nelle fasi organizzative delle varie attività e nei compiti di arbitraggio (riferito particolarmente agli esonerati e ai giustificati)

Spazi e mezzi:

La palestra è  ampia e attrezzata: (quadro svedese - pertiche – spalliere – trave – asse di equilibrio  e piccoli attrezzi   ), campo di pallavolo,  pallacanestro, pallamano.

Valutazione:

La valutazione complessiva circa il raggiungimento degli obiettivi didattici ha tenuto conto: 

-del significativo miglioramento conseguito all’interno del singolo obiettivo, dei tempi e delle misure ottenuti.

-dei risultati dei test sulle capacità condizionali, sulle capacità coordinative, sull’equilibrio; sulle conoscenze e sulle regole della pratica sportiva.

-del consolidamento e miglioramento delle qualità personali (attenzione, impegno, partecipazione attiva,  responsabilità, rispetto, collaborazione, autonomia operativa)
PROGRAMMA  DI SCIENZE MOTORIE

Sviluppo delle qualità fisiche e delle capacità coordinative

Esercizi di potenziamento organico. Esercitazioni specifiche di : forza, resistenza, reattività, velocità, mobilità articolare ed estensibilità muscolare (stretching).

Esercizi di consolidamento e affinamento delle capacità coordinative:

-equilibrio statico e dinamico, -coordinazione dinamica generale, - coordinazione intersegmentaria, -coordinazione oculo-manuale e oculo podalica, - capacità dissociativa, -coordinazione spazio-temporale, -sensibilità propriocettiva, -controllo posturale e della respirazione.

Esercizi di destrezza e abilità

Conoscenza e pratica delle attività sportive

Attività sportive di squadra:

-Pallavolo: fondamentali, tattica di base, gioco

-Pallamano, calcetto pallacanestro: fondamentali e gioco

-Giochi presportivi: tradizionali, inventati e propedeutici agli sport sopra menzionati.

-Badminton

-Dodgeball

Attività motorie e sportive individuali
-Fitness: aerobica e step (elementi di base, passi, combinazioni)

-Piccoli e grandi attrezzi: esercizi specifici con la funicella, con le bacchette, con la palla. Elementi di base alla trave, asse di equilibrio, spalliera e pertica.

-Elementi di preatletica: andature specifiche, tecniche di corsa.

Teoria
-Informazioni fondamentali collegate all'attività pratica svolta (terminologia, elementi di metodologia di allenamento; caratteristiche tecnico-tattiche e regolamento degli sport praticati);  Informazioni essenziali sulla tutela della salute, primo soccorso.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

	GIUDIZIO
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in 15-esimi

(*)
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in decimi
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	RISPONDENZA ALLA TIPOLOGIA
	ANALISI-INTERPRETAZIONE
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	 1
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	TOTALMENTE
NEGATIVO
	Da 2
a 5
	Da 2
a 3
	Completamente fuori tema 
	Non rispondente alla tipologia
	Inesistenti
	Inesistenti
	Inesistente
	Inesistente
	Abbozzi espressivi incompiuti E/O uno o più errori gravissimi
	Rudimentale e grossolano

	GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE
	Da 6
a 7
	Da 4
a 4½
	Ampiamente fuori tema  
	Uso fortemente limitato o acritico dei documenti, titolo assente
	I dati risultano grossolanamente errati e confusi
	Conoscenze fortemente carenti
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	Genericità e/o banalità
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	Povero e inappropriato, scorretto

	INSUFFICIENTE

	Da 8
a 9
	     5

	Presenza di inutili divagazioni  
	Non del tutto rispondente, documenti parafrasati 
	I dati risultano approssimativi e inesatti
	Conoscenze approssimative e inesatte
	Sviluppo contorto e/o insicuro
	Considerazioni ordinarie e prevedibili 
	 Periodi faticosi  e/o con errori  
	Modesto e non ben padroneggiato, con errori

	SUFFICIENTE

	 10

	    6

	Sostanzialmente pertinente 
	Rispondente per titolo, destinazione, note, anche se a livello semplice
	I dati sono interpretati in modo corretto,ma prevalentemente nozionistico
	Conoscenze essenziali, prevalentemente nozionistiche
	Abbastanza lineare e coerente
	Considerazioni semplici ma appropriate
	Sostanzialmente corretto (qualche errore occasionale)
	Sostanzialmente corretto e appropriato

	DISCRETO
	Da 11
a 12
	Da 6½
a 7
	Pertinente
	Rispondente alla tipologia (es: titolo, destinazione, note)
	Comprensione dei dati abbastanza sicura 
	Conoscenze corrette, abbastanza precise
	Lineare e coerente in tutti i punti
	Compaiono elementi di discussione e problematizzazione
	Corretto (qualche imprecisione)
	Adeguato, pur con qualche imprecisione

	BUONO
	13
	Da 7½  a 8
	Argomenti correttamente selezionati
	Scelte funzionali 
	Dati e informazioni sono utilizzati senza errori, con precisione
	Conoscenze  articolate e precise
	Chiarezza e scorrevolezza
	Spunti significativi di rielaborazione personale
	Totalmente corretto
	 Vario e preciso

	DISTINTO
	14
	Da 8½  a 9
	Argomenti correttamente selezionati e funzionali 
	Scelte efficaci 
	Comprensione e interpretazione puntuale e personale
	Documentazione puntuale e personale
	Struttura coesa e coerente
	Linee di elaborazione personale e critica riconoscibili
	Scorrevole e fluido, senza rigidità
	Efficace, con alcune tracce di originalità

	OTTIMO
ECCELLENTE
	15
	Da 9+
 a 10
	Argomenti efficaci selezionati con cura
	Scelte  significative e originali
	Gestione sicura e ben organizzata dei dati e delle informazioni
	Gestione sicura e ben organizzata  delle conoscenze
	Controllo dell’argomentazione in tutte le sue parti
	Padronanza dell’elaborazione critica
	Stile personale ed efficace
	 Sicuro utilizzo delle risorse lessicali della lingua


Qualora si configurino fasce di punteggio con l'alternativa fra due valutazioni in quindicesimi si assegna :il voto maggiore della fascia  se sono presenti tutti i criteri ad essa corrispondenti, cioè sono barrate tutte le caselle della stessa fascia oppure se sono barrate 5 caselle della stessa fascia più 2 della fascia più alta. Si assegna  il voto minore della fascia se sono presenti 6 indicatori della fascia e 2 della fascia più bassa o 1 di  fasce ancora inferiori

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - LINGUA STRANIERA: COMPRENSIONE

Candidato………………………………………………………………………….Classe…………………………………………………………………………..

.

	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 – 12
	10 
	8 – 9
	≤ 7

	VOTO in decimi
	8½ - 10
	7½ - 8
	6½ - 7
	5½ - 6 
	4½ - 5
	≤ 4

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	PIU' CHE 
SUFFICIENTE DISCRETO
	SUFFICIENTE 
	INSUFFICIENTE
	VARI LIVELLI DI INSUFFICIENZA GRAVE

	COMPRENSIONE DEL TESTO
	Coglie il significato dettagliato e le inferenze del testo
	Coglie il significato dettagliato del testo
	Coglie il messaggio globale del testo e alcuni dettagli significativi
	Coglie il messaggio globale del testo
	Coglie alcuni elementi m non giunge a una comprensione globale
	Non comprende il testo

	INFORMAZIONE
	Risposte complete, pertinenti, sintetiche e rielaborate personalmente
	Risposte complessivamente complete, pertinenti e sintetiche
	Le informazioni sono essenziali e pertinenti/

pertinenti ma non sempre sintetiche
	Le informazioni sono scarne / ridondanti ma in complesso pertinenti
	Incompleta e superficiale o poco pertinenti
	Gravemente incompleta /

non pertinenti

	CORRETTEZZA FORMALE
	Molto corretto, errori contenuti al minimo
	Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche, pur con qualche svista
	Discreta padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali / poco rielaborato
	Errori frequenti che non compromettono la comprensione / uso non rielaborato della lingua del testo
	Errori grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	LESSICO E STILE
	Fluido, efficace, ricco e personale
	Abbastanza fluido, efficace e appropriato con una certa rielaborazione
	Discretamente chiaro, ma non sempre rielaborato/appropriato
	Abbastanza chiaro, ma poco rielaborato o elementare
	Lessico limitato e non sempre adeguato o non rielaborato
	Lessico povero e inadeguato, pesanti interferenze della L1


GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - LINGUA STRANIERA: PRODUZIONE

Candidato……………………………………………………………………………….Classe……………………………………………………………………….

	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 – 12
	10
	8 – 9
	≤ 7

	VOTO in decimi
	8½ - 10
	7½ - 8
	6½ - 7
	5½ - 6
	4½ - 5
	≤ 4

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	PIU' CHE SUFFICIENTE DISCRETO
	SUFFICIENTE
	INSUFFICIENTE
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

	CONTENUTO
	Ampio e approfondito
	Significativo e pertinente
	Contenuto adeguato alla traccia con qualche approfondimento
	Contenuto sostanzialmente adeguato alla traccia ma generico
	Informazione limitata/

non sempre pertinente
	Inesistente / non pertinente

	ORGANIZZAZIONE / ARGOMENTAZIONE
	Ben organizzato, coerente e consequenziale
	Organico e consequenziale
	Discretamente organizzato
	Presenza dei nessi logici fondamentali / argomentazione complessivamente riconoscibile
	Spesso disorganico / struttura non equilibrata / argomentazione appena accennata 
	Disorganico perché frammentario e sconnesso / argomentazione assente

	CORRETTEZZA FORMALE
	Molto corretto, errori contenuti al minimo con buona padronanza delle strutture complesse della lingua
	Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche, pur con qualche svista
	Discreta padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Errori frequenti che non compromettono la comprensione del testo
	Errori grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	LESSICO E STILE 
	Fluido, efficace, ricco e personale
	Abbastanza fluido, efficace e appropriato
	Chiaro ma semplice/

ma non sempre scorrevole o appropriato
	Sufficientemente chiaro 
	Lessico limitato e non sempre adeguato
	Lessico povero e inadeguato, pesanti interferenze della L1
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Candidato…………………………………………………………………Classe………………………………………………………………………….

	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 - 12
	10
	8 – 9
	1 – 7

	
	
	
	
	
	
	

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	Più che SUFFICIENTE. DISCRETO
	SUFFICIENTE 
	INSUFFICIENTE
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

	CONTENUTO

E CONOSCENZE
	totalmente pertinente, preciso, sintetico ed esauriente
	pertinenza significativa e precisa
	informazioni pertinenti ma non complete
	contenuto sostanzialmente adeguato alle richieste
	incompleto, superficiale e impreciso/ non sempre pertinente
	informazione assente o scorretta/ non pertinente

	FORMA (CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA E LESSICO)
	fluida,con efficace  riformulazione personale, sicura padronanza del lessico specifico e delle strutture complesse
	possesso delle strutture, anche complesse, forma scorrevole e lessico generalmente appropriato. Capacità di riformulazione
	discreta padronanza delle strutture,  lessico semplice, ma adeguato
	sostanziale padronanza delle strutture, pur con  errori, e lessico accettabile
	frequenti errori, lessico limitato e generico/ lingua non rielaborata
	errori numerosi / gravi / grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	ORGANIZZAZIONE DEL TESTO/CAPACITA’ Dl ARGOMENTARE
	testo ben organizzato, coerente ed efficacemente articolato
	organico, con argomentazione riconoscibile e motivata
	testo schematico, argomentazione complessivamente riconoscibile, ma non sempre motivata
	non sempre organico, con elementare struttura, ma globalmente comprensibile
	disorganico con argomentazione appena accennata e/o non motivata
	Disorganico frammentario e sconnesso; argomentazione non espressa



GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO

Candidato………………………………………………………………………Classe…………………………………………………………………….

	GIUDIZIO SINTETICO
	Voto in decimi
	Voto in 30-esimi
	Conoscenze
	Argomentazione – Problematizzazione Approfondimento – Rielaborazione
	Collegamenti – Raccordi pluridisciplinari
	Proprietà di linguaggio

Competenze comunicative

	TOTALMENTE NEGATIVO
	da 1
a  3
	9
	Inesistenti
	Inesistente
	Inesistenti
	Comunicazione confusa e senza alcun significato

	Gravemente insufficiente
	da 4
a 4½
	da 12
a  15
	Inadeguate e frammentarie
	Inadeguata
	Inadeguati 
	Comunicazione non sempre comprensibile, lessico povero e terminologia impropria. Passivo (Comp. comunic.)

	INSUFFICIENTE, NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	da 5
a 5½
	da 16
a  19
	Superficiali ma parzialmente corrette
	Parziale e discontinua
	Parziali e imprecisi
	Comunicazione comprensibile ma priva, talvolta, di ordine logico e non sempre lessicalmente corretta.

	SUFFICIENTE, PIù CHE SUFFiciente.
	da 6
a 6½
	da 20 

a 22
	Sostanzialmente complete ma non approfondite
	Essenziale (non approfondita)
	Superficiali
	Comunicazione semplice e sufficientemente chiara: terminologia non sempre appropriata. Una certa rigidità (Comp. comunic.)

	DISCRETO,

PIù CHE DISCRETO
	da 7
a 7½
	da 23
a  25
	Complete (con riferimento a tutte le materie) e approfondite
	Lineare e completa con elementi di rielaborazione
	Alcune imperfezioni marginali
	Comunicazione chiara con utilizzo di terminologia non sempre appropriata. Duttilità (Comp. comunic.)

	BUONO,

OTTIMO
	da 8
a  9½
	da 26
a  29
	Complete, approfondite e coordinate
	Completa e approfondita con significativi elementi di rielaborazione personale e critica
	Approfonditi
	Comunicazione corretta e ben articolata; terminologia appropriata ed efficace. Atteggiamento propositivo e sicuro. (Comp. comunic.)

	ECCELLENTE
	10
	30
	Come la fascia precedente con elementi di originalità

	Punteggio dei singoli elementi di valutazione
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	Proposta di punteggio
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